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~averna & <t. 
15048 VALENZA PO {ltaly) Viale Repubblica, 3- Tel. 0131 -924340 - Fax 0131 - 947011 

We exibit at: VICENZA - VALENZA - BASEL 
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STAURINO FRATELLI 
1248 AL 

VIALE B. CELLINI, 23 - 15048 VALENZA (ITALY) 
TEL. 0 131 / 943137 - FAX 0131 / 952 908 

FIERE : 
BASEL HALLE 223 / 517 · VALENZA STANO 476- 477 

VICENZA PAO . F /2 434 



G.M.D. di Domenico Cuccato & C. 

----<(AL 3142)>-----

Via Rimini, 6/G - 1 5048 Valenza 
Tel. 0131/943166- Fax 955068 

Fiere: 
Basilea Halle 224/335 

Valenza 417-426 
Vicenza Pad. B/749-750 



GIOIELLI 

Via Amiaano, 26 - 15046 San Salvatore (Al) 
Telefono e Fax 0131/ 237965 

Aera di Valenza Stand 168 - Oggetti tutelati da brevetto 
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FEMINI- Tel. 0131/941953 Fax. 01311GD'It.~ 



ITALY 

Via A. Da Forlì, 64 bis 
35100 Padova 

Tel. 049/609222 
Fax 049/8641011 

Fiera di Vicenza 
gennaio-giugno-settembre 







Oggetti finiti e in montatura 

Fiere: 
Basilea Halle 224/271 
Valenza Stand 127 
VIcenza Pad. D/1062 



OROTQEND 
15048 Valenza 

Circ. Ovest- Co.ln.Or. 13/A 
Tel. 0131/952.579 
Fax 0131/946.240 

Basilea - Macef 
Valenza - Vicenza 



Cì.Verdi & C. 
1489 Mi 

15048 Valenza 
Via XXIX Aprile, 8 
Tel. 0131/927254 
Fax 0131/924464 

20123 Mi lano 
Via Boccaccio, 45 









Fiere: 
Valenza 
Macef 
Vicenza 

PASINO 
36040 Marola di Torri di Quartesolo (VI) ltaly - Via Mincio, 18 - T el. 0444/910407 - Fax 0444/910473 



Oggetti tutelati da brl!vmo 

Blue Heart® 
3037 AL . 

Fabbrica Gioielleria 

15048 Valenza -Circonvallazione Ovest, 6 -Telefono e Fax 01 31/924119 
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GIORGIO 'JISCONTI 
V.le Galimberti, 12/A- 15048 Valenza (ltaly) 

Tel. 0131/955988- Fax 0131/941583 
AERE: VICENZA· MILANO/MACEF • VALENZA · BASILEA • NEW YORK 



--Z~ P oreficeria e gioielleria 

ponzone & zanchetta s.n.c. 

15048 Valenza (ltaly) Circ. Ovest, 90 Tel 0131 - 924043 Fax 0131 - 947491 



"'"·"-"···WVOLGERSI 
DI LUCI 
PARENZE 

COLORI 



Maurizio Pollarolo 
GIOIELLERIA 

SMALTI ·OREFICERIA 

Via Cavour, 69 - 15048 Valenza - ltaly 
Tel. 0131/924452- Fax 0131/941426 



MAf'nAROTil 
12, VIA CAVOUR 15048 VALENZA AL 

TEL. 0131 924347- 953162 
FAX 0131 953162 





GUERCI & PALLAVIOINI FabbriCa Oreficeria Gioielleria 
Via Bergamo. 42 - 15048 Valenza (ltaly) Tel. 0131/942668- Fax 0131/953807 

FIERE: VICENZA-VALENZA-BASILEA 



o o 
::> .... 
<Il 

g 

~ 
>-g. 
v 

@ 



BATAZZI 
M E T A L L l (548 AL) P R E Z l O S l 
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. MARIO RUGGIERO 

MARIO RUGGIERO snc IMPORT-EXPORT PERLE COLTIVATE, CORALLI, CAMMEI 
Via Canonico Zuffi, 10- 15048 Valenza ltaly - Tel. 0131/924769- Fax 0131/946753 

Fiere: Valenza- Vicenza - Milano 



diHa Scorcione félice 

diV'itale licio 
pietre preziose 

15048 Valenza (Italia) 
Viale Cellini 42/ 44 - T el. O 131 / 941 .201 

Fax 0131 / 946.623 

Un'aHività ininterrotta 
da qua si 75 anni. 

Tre genenmioni a l timone dell'azienda, 
fondata nel191 8 



Uno stretto legame unisce da anni il Banco Ambrosiano Veneto 

alle aziende orafe e questa consolidata esperienza ci peÌmette di offrire 

alla clientela orafa, presso tutte le nostre Filiali, una gamma completa di 

servizi specializzati. Siamo ad esempio in grado di vendere oro greggio 

per uso industriale agli operatori in possesso dell'autorizzazione 

ministeriale e possiamo concedere un "prestito oro per uso indcstriale" 

a condizioni particolarmente vantaggiose. Tali servizi sono disponibili 

RSCG 

' 

anche per i "non residenti" e prevedono la consegna del metallo 

prezioso ad operatori orafi residenti che compiono lavorazioni per conto 

di committenti esteri. Finanziamo inoltre le vendite all'esportazione 

a condizioni interessanti e, nelle zone tradizionalmente legate all'attività 

orafa, prowediamo alla consegna immediata dell'oro presso le apposite 

strutture delle nostre Filiali. Tanti modi per dimostrare come una grande 

Banca privata è sempre vicina alle esigenze della sua clientela. 

Tassi t co11dizio11i eco11omiche sono indicati nei "Fogli Infomtalivi Analitici" a disposiziollt del pubblico in luNe le nostre Filiali. 

LA GRAND E BANCA PRIVATA ITA LI AN A 





Barbero & Ricci 
OREFICERIA GIOIELLERIA EXPORT 

15048 VALENZA ltaly- Via Fratelli di Dio, 19- Tel. 0131 -943 444 Fax 0131 - 953 31 1 
Fiere: BASEL Halle 214 stand 337 - VICENZA stand 254 - VALENZA stand 536 - LAS VEGAS 







Presso di noi, troverete dal 
grandissimo marchio, al grande· marchio, 

al marchio non ancora famoso. 

DAL lo AL 5 SETTEMBRE 1995 - DAL 12 AL 16 GENNAIO 1996 
p ARCO DELLE ESPOSIZIONI DI PARIGI - PORTE DE VERSAILLES. 
Grandi Marchi, Grandi Firme, Grandi Creatori, Futuri Grandi Talenti, tutte 

le Grandi Nazioni, Bijorhca è la più Grande Vetrina al Mondo della Creatività. 
OREFICERIA, GIOIELLERIA. OROLOGERIA. ARGENTERI A. ACCESSORI MODA, BIGIOTTERIA. ARTICOLI PER LA TAVOLA. 0GGml 0ECORATI\1, ARTICOll DA REGALO. 

Per ottenere magg iori informazioni contattate la nostra Delegazione in Italia : 
Saloni Internazionali Francesi S.r.l. - Viale Teodorico. 19/2 - 20149 Milano - Tel. 02/33.10.51.48- Fax: 02/33.10.51 .53 





Fabbrica gioielleria 
16SOAL 

15048 Valenza - Via Trieste, 13 
Tel. 0131 /924611-946196 

Fax 0131 / 953068 

Fiere: Valenza - VIcenza 





Una Mostra: 
un'opportunità per incontrare prodotti e operatori 

di altri Paesi 

L'occasione di una vacanza in più 

La convenienza di un viaggio organizzato 
-···· . . -.. -' . -· .. . .. 

- .. - . ......... 
- •+ 

Hong Kong dal17 al 21 setten1bre 

T el Aviv dal 7 al l O gennaio 
A disposizione programmi dettagliati 

::;: :::=:­
' • · • :.. Possibilità, per chi lo desidera, di permanenze 

più lunghe con viaggio personalizzato 

GDLD-fF~J..\ VEL - j \ -::.. . ~. ::... . 
t.\QEl\IZJt.\ V Jt.\QQJ 

15048 Valenza (ltaly) - Piazza Gramsci, 14 

Tel. 0131 / 924971 - Fax 0131 / 946707 - Telex 211360 GOLDVA l 



Rassegna Pet·manente Fabbricanti Orafi 

L 'unica mostra italiana 
riservata ai grossisti 

vi invita 
• a scoprire 

i suoi artigiani. 

A permanent 
J ewelry show 
for Wholesalers only 
invites you at Valenza 
to discover its artisans. 

Lunedì/Venerdì 8,30/12 - 14/17,30 

Piazza Don Minzoni. 1 - 15048 Valenza- Tel. 0131/941852- fax 0131/946609 



UNA RAPINA 
PUÒ ESSERE 
UN DRAMMA 

O UNA SEMPLICE 
AVVENTURA DA RACCONTARE 

GOGGI 
ASS/CURAZ/0.\'/ 

INSURANCE AND REINSURANCE BROKERS l LLOYD'S CORRESPONDENTS 

AVVENTURE DA GIOIELLIERE 

Capitale sociale 
L 200.rol.IXXl ull. vtrs. 

Iscrizione Albo Bmkm nr. 0-100/S 
Codice Ftseale < P .IV A 01293790067 

SEDE LEG,\LE E DIREZIONE 
Altssaodna. Pìam Turati, 5 

Ttl. (0131) 2.\2171 (4 linet r.a.) 
Teltx 2118-lB GOGGI I 

Fa.\ 0131-mOJ 

tma DI V,\LENZA 
Val< Oliva. 9/A 

1<1. (0131) 952767·~ 

COLLEGA TE LS: 
MILA~O • \1CE.'IIZ.<\ ·GENOVA 

AREZZO • FIRENZE • BOLOGNA 



..._ ___ _ un artigiano, 

una banca. 

UN SERVIZIO DI PRONTA ASSISTENZA 
PER OGNI AZIENDA ARTIGIANA 

Un sostegno concreto per tutti gli artigiani che desiderano sviluppare l'attività. Un programma innovativo della Cassa di 
Risparmio di Alessandria che consente, tra l'altro, di abbreviare i tempi di erogazione dei finanziamenti speciali riservati 
alla categoria. "Pronto Artigiani" offre assistenza, informazioni e collaborazione attiva per scegliere le opportunità più 
interessanti, per superare gli ostacoli burocratici e per programmare piani di sviluppo razionali e personalizzati. 
"Pronto Artigiani" affronta e risolve ogni altro problema bancario, assicurativo e di investimento, grazie ad un pacchetto 
di soluzioni moderne, convenienti e sicure. 
"Pronto Artigiani" mette a disposizione dei titolari anche il numero verde 
"Pronto Artigiani" non è solo un conto corrente: è il punto di partenza di 
ogni obiettivo futuro. 

CASSA DI RISPARMIO 
DI ALESSANDRIA SPA 

la numero uno, qui da noi. 
Per in(ormazioni ~ulle condizioni e norme che regolano il servizio proposto dalJ& Cassa di Risparmio di Alessandria SpA si invita a prendere visione dci FOGLllNFORMATM 
ANALITICI i Legge 1712192. n. !54 e D.M. 24/4192) e. per le a ttività in valori mobiliari. del DOCUMENTO INFORMATIVO (Legge 211191. n . l ) disponibili presso tutti gli sportelli. 



Rossi Asrucci 

•ROTOLI 
• ESPOSITORI PER VETRINE 

• VALIGIE CAMPIONARIO 

• CONTENITORI PER GIOIELLI 

• ARTICOLI GEMMO LOGICI 

Via Lega Lombarda, 40 
15048 Valenza 
T el. O 131!924041 
Fax 0131/947153 

Mostre: 
Valenza Gioielli 
Stand 106 



L'Associazione Orafa Valenzana 

ha il piacere di invitarvi a Valenza per la XII edizione di 

Valenza Glioliellli 
Mostra della gioielleria valenzana 

che si svolgerà nei giorni 

7-11 

Vi attendono più di 250 gioiellie ri di gr.m classe, con centi­
naia di vetrine illuminate su incantevoli gioielli eseguiti con 
magistrale abilità artigianale dai g io ie llieri più famosi del 
mondo. 

Potrete scegliere pezzi pieni di fantasia e con pietre straordi­
narie; oppure gioielli dal caratte re vivamente attuale ma rie­
cheggianti stilemi della più tradizionale arte o rafa. O, ancora, 
oggetti pensati per la donna in sintonia con il nostro tempo, 
attiva e dinamica, che ai più preziosi degli accessori coerente­
menre ancora affida l'espressione della sua essenzialità fem­
minile. 

La cordialità dei gioiellieri valenzani e il loro generoso senso 
dell'ospitalità vi faranno sentire a vostro agio. Qui , nella loro 
città, dove il business più faci lmente si può stemperare nell'a­
micizia e dove tuno lo staff creativo e 
produttivo è disponibile al completo. 
ogni vostro desiderio troverà ancora più 
pronta interpretazione e sarà tradotto in 
gioiello esclusivo. 

Potete venire a Valenza in macchina , 
poiché è soltanto a 20 km. dal più vici­
no svincolo autostradale. Col treno 
pmrete raggiungere Alessandria e con 
l'aereo atterrare a Milano, Genova, Tori­
no: in ognuna di queste città è a vostra 
disposizione - gratis - un taxi che vi 
condurrà all'appuntamento con i gioielli 
più belli del mondo. Basta prenotarlo. 

Mostt·a risevata agli operatori del settore 

Infonnazioni: 
AOV Service srl 
15048 Valenza (AL) Italy 
Piazza Don Minzoni, l 
Tel 0131/ 941851 
Fax 031/946609 

Prenotazione Taxi 
gratuito 
e Alberghi: 
GoldTravel 
15o48 Valenza (AL) Italy 
Piazza Gramsci, 15 
Tel 0131/ 924971 
Fax 0131/946707 
Telex 211360 Goldva l 



The Valenza Goldsmiths' Association 

takes pleasure in inviting you to Valenza far the XIIth 

Valenza Gioielli 

-

the Valenza jewelry show, 

which will take place 

7 ·Il ocC:ober 

Over 250 top-ranking jewelers will be waiting far you with hundreds 
of showcases, their lights trained on enchanting jewels crafted with 
the matchless skill of the world's most famous artist-artisans. 

You can choose pieces teeming with fantasy and blazing with 
extraord.inary stones, or jewels thar are stunningly up-to-date in 
character but re-echo the stylìsric elements of the most traditional 
goldsmith's art; or items dreamed up far an active, dynamic woman 
in tune with the times, whose most predous accessories stili reflect 
the essence of her ferninin.ity. 

Valenzan jewelers· cordialiry, generosity and outgoing hospitality 
will make you feel right at home ancl here. in their cìry, where busi­
ness inevitably turns into friendship and where the entire creative 
and productive staff is at your disposal, your every whim will be 
promptly interpreted and transla-
ted into an e.xclusive jewel. 

You can reach Valenza by car, 
because it's only 20 kilometers 
fron the nearest highway turn-off. 
You can getto Alessandria by train 
but, if you come by plane , you 
can land in Milano , Genova or 
Torino. At your disposal in eacb 
of rhese cities is a cab that will 
rake you -free of cbarge - ro 
your dare with the world's most 
beautiful jewels. All you have ro 
do is phone in your rese1Yation. 

Jewelry exhibitionfor trade otJly 

Organizatioru 
AOV Service srl 
1S048Vruenza(AL)Itùy 
Piazza Don Minzoni, l 
Tel 0131/ 941851 
Fax 031/ 946609 

Hotel and free taxi 
bookings: 
Gold Travel 
15048 Valenza (AL) Itùy 
Piazza Gramsci, 15 
TeL 0131/924971 
Fa.'(: 0131/ 946707 
Telex 211360 Goldva I 





Vako.za Gioielli 

Periodico llimestra.le 

deU'Associazione Orafa Valenzana 
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Simpatico gioiello-gadget 
per chi ama l'insolito: agga.nciato ad una 

lunga catena, uno specchietto estraibile. 
E' nascosto da una supeificie 

lavorata a smalti e decorata con ntbini, 
zaffiri, smeraldi e diamanti. 
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104 

114 
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Fondatori e continuatori 

Stirpe di artigiani 

Anelli e fantasia 

Come siamo, come eravamo 

Piccole grandi storie 

Omaggio ai primi 

Gli autori 

Progetto domani 

Oroscopo 



The Valenza Jewelers' Association celebrates half a century of activity. 

50 YEARS OF HISTORY 

T 
o visi t any of the many intemational fairs without running into 
Valenzan jewelers it's hard, indeed impossible. And it can't be 
denied that Italian jewelry shows wouldn't be the same 

without the unique charisma that draws you to windows where their 
jewelry is on display. 
Unfortunately, however, they are distributed over such vast exhibit 
spaces or mixed in w ith so many other commodity genres that Valen­
zan presences don't always succeed in getting their messages across 
with the vigorous impact they deserve. It is only in October a t the 
Valenza Show that they can win back, with a vengeance, their rightful 
piace in the sun. jewels produced in Valenza have the stage all to 
themselves, an d the performance is a triumph of inimitable handcraft­
smanship. 
But how many, dazzled by all this beauty and an incredible number of 
authors, ha ve stopped to wonder w hy such extraordinary jewels were 
born in this particular spot? What were the events that led to the foca­
lization of jewelers in this area? 
Most of the more than 1,000 local ateliers found an added identity in 
the Valenzan Jewelers' Associati an , an institution that has played an 
active part in the development of the art of jewelry-making, promoted 
and backed on innumerable occasions, and thar is this year celebrating 
the fiftieth anniversary of its founding. 
This magazine, which is the official spokesman for the association, has 
seized the opportunity offered by the golden anniversary celebration 
of the AOV to go back in time to its birth. We in vite our readers to 
follow, with us, the road it has traveled ever since, without ever for­
getting the present, whose protagonists should get credit for doing 
honour to the founders by continuing their work with the same zeal 
an d commitment that marked the dawn of the A O V. 
We ha ve done it our way, bringing you this exciting story by alterna­
ting trips into yesterday's history with glances at today's images. lt's 
ali about jewels which, more eloquently than words ever could , teU 
the story of the companies of our rime. 



l'ASSOCIAZIONE ORAFA VALENZANA CELEBRA MEZZO SECOLO DI ATIIVITÀ 

FONDATORI E CONTINUATORI 

S
icuramente è difficile, forse impossibile visitare una delle tante 

Fiere internazionali senza imbattersi in gioielli valenzani ed è 

innegabile che le Mostre italiane dì oreficeria non sarebbero le 

stesse se non vi brillassero tante vetrine con i loro gioielli. 

Pmtroppo, distribuite su spazi espositivi assai vasti e frammischiate ad 

altri generi merceologici, le presenze valenzane non sempre riescono a 

proporsi con il vigoroso impano che meriterebbero e solo in ottobre, 

alla Mostra di Valenza ove è giocata una grandissima rivincita, i gioielli 

qui prodotti hanno una ribalta tutta loro, per il trionfo d i un inimitabile 

artigianato. 
Ma quanti, di fronte a tanta bellezza e all'incredibile numero dei suoi 

autori, si fermano a chiedersi perché proprio qui nascono gioielli così 

straordinari, che cosa sta all'origine di una attività così specifica, quali 

eventi hanno favorito questa concentrazione di gioiellieri? 

La maggior parte degli oltre 1000 laboratori locali si riconoscono 

nell'Associazione Orafa Valenzana, un'istituzione che ha preso 

attivamente parte allo sviluppo dell'arte orafa locale, promossa e 

sostenuta in tante occasioni e che quest'anno celebra il cinquantesimo 

anniversario della sua fondazione. 
Questa rivista, che è il suo ufficiale portavoce, coglie questa ricorrenza 

per ricordarne la nascita e il cammino, invitando i lettori a visitare il 

suo passato per rendergli onore, senza tuttavia dimenticare il presente, 

ai cui protagonisti va ascritto il merito di aver saputo far propria la 

memoria dei fondatori continuandone l'opera con impegno non 

inferiore. 
Lo facciamo a modo nostro, alternando ad escursioni ne lla storia di ieri 

immagini di oggi, quelle dei gioielli , che meglio dl tante parole 

descrivono le azìende del nostro tempo. 





Spille in acciaio 
e rame 

eseguite tra 
Il '41 e Il '45 nel 

laboratorio di 
Ceva 

Nessun segno premonitore lasciava intuire 
ciò che sarebbe avvenuto e neppure esisteva­
no i sintomi di quella vocazione orafa che l'a-
vrebbe in seguito stravolta poiché in Valenza 
era a quell'epoca attiva solo qualche bottega, 
né più né meno come in altre località dei 
dintorni. I loro prodotti venivano assorbiti dai 
rispettivi abitanti, il cui livello di reddito con­
dizionava la qualità della materia prima men-
tre i modelli ricalcavano il gusto corrente, 
ancorato a canoni largamente accettati dalle 
culture prevalentemente contadine cui erano 
indirizzati. 
Storici e studiosi, suffragati da inoppugnabili 
documenti, affermano che intorno al 1820 in 
Valenza erano attivi diversi laboratori, ma 

Circondata da ondeggianti colline 

e dal lento fluire del Po, 

relativamente lontana dalla 

vivacità e dall'influenza di \Ula 

importante metropoli, Valenza si 

nella comune accezione l'arte 
orafa locale è soprattutto debitrice avviava all'appuntam.ento col 
all'azienda fondata da Vincenzo 
Morosetti, un nome consegnato 
alla leggenda. 
Siamo all'incirca nel 1845. Quest'a­
zienda si affaccia con un'identità 
sorprendentemente diversa da quella 
di altre unità già esistenti proponen­
dosi non più soltanto come bottega 
ma con il più complesso ciclo di 
manifattura, impostata su criteri sino 
ad allora sconosciuti poiché anziché 
limitarsi come tutti a realizzare com­
mittenze va ben oltre, producendo a 
stock come diremmo oggi, accantonan- · 
do merce per una clientela da trovare 

successivamente, in città o altrove. Un orien­
tamento per quei tempi decisamente insolito, 
che sottintende una specifica organizzazione 
commerciale perché per vendere bisogna 
varcare i confini cittadini, spingersi verso 
paesi limitrofi per individuare nuovi canali di 
smercio. Si comincia dalla vicina Lomellina 
puntando sulle sagre paesane e i giorni di 

ventesimo secolo del tutto ignara 

del destino che l'attendeva, senza 

alcun presagio di quegli eventi 

che da borgo poggiato su 

un'economia eminentemente 

rurale l'avrebbero trasformata m 

capitale della gioielleria 

ServizW dt Rosamra Comi 



Spille smaltate mercato agricolo o de l 
In voga negli bestiame, momenti in 

anni '50 e '60. 
Stanno aHualmente 

vivendo 
un grande revival. 

DI Garavelli. 

cui c'è euforia, circola 
più denaro e maggiore 
è la voglia di spenderlo. 
Una embrionale rivolu­
zione produttiva e com­
merciale , dunque, alla 
quale se ne accompa­
gna un'altra non meno 
importante sul piano 
stilisti co. 
Uscire dall'ambito locale signifìca 
infatti incontrare gusti, culture 
diverse; misurarsi con richieste 
immaginate e come naturale con­
seguenza anche la modellazione 
subisce influenze, comincia a tra­
sformarsi, ad arricchirsi. 
Questa graduale metamorfosi è del 
resto facilitata dal fatto che nella 
sua impresa Vincenzo Morosetti ha 
coinvolto il fratello, che aveva 
lavorato come orafo in Brasile ed 
era rientrato con idee fresche , 
nonché dalla presenza dì due 
valenti operai chiama(j da Alessan­
dria. 
E' un primo passo verso l'evoluzio-
ne, mentre un'ulteriore svolta verso la futura 
connotazione orafa di Valenza viene impres­
sa da un altro grande, Vincenzo Melcbiorre. 
Dopo un periodo di apprendistato presso la 
Morosetti, il giovane Vincenzo avverte una 
pulsione interiore che lo spinge lontano per 
esplorare quei mitici laboratori di cui ha sen­
tito parlare e che istintivamente sente di 
dover frequentare. 
Si trasferisce dapprima a Torino, dove ha 
modo di collaborare ad opere di grande pre­
stigio poi a Firenze e Roma al seguito della 
corte sabauda. 
Sarà anche a Parigi, dove completa la propria 
personalità professionale sorto la guida di 
leggendari maestri francesi. 
li suo rientro è una fortuna per Valenza poi­
ché nel suo laboratorio introduce tecniche 
più aggiornate, ritmi più efficienti, una visio­
ne più razionale dell'imprenditoria orafa e, 
soprattutto, generosamente insegna tutto 
questo ai suoi operai-discepoli. 
Usa il platino e gemme preziose acquistate a 
Parigi mentre un suo parente, disegnatore di 

grande talento, da 
Londra gli invia dise­
gni dì gioielli raffina­
ti, in sintonia col 
gusto dell'élite inter­
nazionale cui la fab­
brica ormai si rivol­
ge. Fa scuola ed è 
con lui , tra l'altro, 
che Valenza abban­
dona le leghe a 
basso contenuto 
d'oro per passare a 
q uelle a 18 carati, 

creando le premesse per affrontare mercati 
più ricchi ed evoluti. 
Per la collocazione dei suoi prodotti va sem­
pre più lontano, raggiungendo anche la Cala­
bria e la Sicilia, sottraendo spazio agli orafi 
tedeschi di Pforzheì.tn che stavano per con­
quistare commercialmente queste regioni. 
I viaggi si fanno in treno, con bauli colmi di 
gioielli· che vengono esposti nei saloni dei 
grandi alberghi dove si raduna l'aristocrazia e 
la borghesia più abbiente, senza però trascu­
rare di allargare i contatti con nuovi detta­
glianti e grossisti. 
E' una politica commerciale innovativa che 
lascerà il segno, mentre da lJa sua azienda 
prende roassicciamente il via un fenomeno 
che cambierà definitivamente Valenza. 
Infatti, così come anni prima lui stesso si era 
staccato da Morosetti per tentare un percorso 
autonomo, molti dei suoi dipendenti col 
tempo fanno altrettanto, !asciandolo per 
un'avventura personale ed andando quindi 
ad aumentare il crescente numero di piccole 
unità che già costeUano il panorama produtti-
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vo locale che anno dopo anno, decennio 
dopo decennio assume una strabiliante 
estensione. 
n successo di Valenza poggia tuttora su que­
sta volontà di esprimersi in autonomia, di 
soddisfare la spinta creativa senza U freno 
inibitore di regole imposte, di evitare mortifi­
canti ripetizioni seriali, spesso prescindendo 
anche da logiche commerciali. 
Si è venuta così a creare una stirpe di artigia­
ni che avendo come filo conduttore la pas­
sione per la perfezione e la capacità di rag­
giungerla, evidenzia la propria individualità 
attingendo all'estro per offrire opere sempre 
originali, competitive esteticamente e tecnica­
mente, talvolta sfidando l'impossibile. 
Valenza dunque cresce e si moltiplica, ma i 
tempi non sempre sono favorevoli. n primo 
conflitto mondiale, la grande depressione fre­
nano o addirittura annullano certi slanci, ma 
ad ogni caduta fa sempre seguire una capar­
bia ripresa. 
Un colpo dawero brutale arriva nel '40 con la 
seconda guerra mondiale e, poco tempo dopo, il 
divieto di lavorare l'oro. Da Valenza spariscono 
forze preziose, molte mani abbandonano il buli­
no per imbracciare il moschetto, è alle porte il 
dramma italiano. 

una storia nuova 
L'Associazione 

Orafa Valenzana 

celebra 

50 anni di storia. 

Le opere, i 

successi, 

i progetti realizzati 

o mancati 
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dei suoi sette 

presidenti. 

La guerra infuria ma Valenza non si arrende. 
Invece dell'oro si lavora argento, rame , 
acciaio. 
Si incastonano pietre sintetiche e vetro. 
Poveri di materia, i gioiell i della guerra 
abbondano in termini di manifattura perché 
l'assenza di oro viene compensata con 
costruzioni elaborate, frutto di indornita 
determinazione a continuare, che anirua 
oggetti di superba manualità. Il fervore crea­
tivo, peraltro, è stimolato anche dalla neces­
sità di poter realizzare almeno sotto forma di 
valore aggiunto de i ricavi che consentano 
aUe imprese la sopravvivenza. 
l dettaglianti acquistano tutto; i valenzani li 
raggiungono col treno se le rotaie ci sono 
ancora, oppure facendo l'au tostop ai pochi 
camion che transitano su srrade sempre più 
mal ridotte. 

I più sportivi legano la valigia-campionario 
sul portapacchi della bicicletta e affrontano 
quotidianamente anche centinaia di chilome­
tri clistricandosi tra ponti saltati, sfuggendo ai 
bombardamenti, evitando posti di blocco e 
altre difficoltà. 
Alla fine del conflitto a tutti apparirà con 
incoraggiante evidenza la straordinaria ere­
dità di tanta tenacia, ostinazione, caparbietà. 
Infatti, in un'Italia quasi completamente 
distrutta Valenza può contare su una inesti­
mabile ricchezza e cioè su contatti quasi inin­
terrotti con tutta la distribuzione nazionale, 
soprattutto nel sud, dove la guerra ha allenta­
to prima che al nord la sua morsa fatale. 
E' dunque grazie a quei coraggiosi se le 
aziende valenzane possono riallacciare quasi 
subito rapporti commerciali su rutto il ten·ito­
rio, consolidandosi presso la distribuzione 
più rapidamente di altri. 
Nei laboratori di Valenza quasi per incanto 
l'oro ricomincia ad affluire e quelle mani che 
hanno domato il metallo più duro nella ritro­
vata malleabilità si esprimono ora con padro­
nanza anche maggiore di prima, con risultati 
magistrali e da questo momento la loro abi­
lità diventa leggendaria. 
Nel '45 sono più o meno attive 315 aziende, 
tutte pronte a ripartire e riguadagnare le 
posizioni perdute, ma parecchie di esse 
hanno sperimentato o intuito il valore della 
solidarietà o quanto meno dell'unione per far 
fronte alle avversità o per inoltrarsi in uo 
comune futuro e questo concetto trova la sua 
traduzione in un'Associazione. 
La guerra è finita da appena due mesi, anco­
ra non è stata proclamata la Repubblica Ita­
liana ma a Valenza già nasce il sodalizio che 
darà uoa nuova, inconfondibile impronta alla 
città: con un atto datato 20 giugno 1945 un 
primo gruppo di 156 orafi fondano l'Associa­
zione Orafa Valenzana. 
n successivo sviluppo di questa città è diretta­
mente collegato a questo importante evento e 
agli uomini che hanno contribuito a farla gran­
de. Dai verbali dei Consigli di Amministrazione 
si rileva un incredibile fem1ento di attività, che 
trova il suo epicentto neUa figura di Luigi Ulario, 
un personaggio che tutti concordemente consi­
derano - e a ritgione - il rifondatore di Valenza 
orafa. 
Dal 1945 ad oggi al vertice detl'Associazione 
Orafa valen.zana si sono alternati sette Presidenti. 



L'avvio 
Dante Pantani· 1945-1956 

1l primo Consiglio della neonata Asso­
ciazione Orafa Valenzana è composto 
da Venanzio Vaggi, Mario Genovese, 
Pasquale Marchese, Mario Ottone, 
Ettore Angelini , Mario Aviotti , Aldo 
Pasero, Pietro Staurino, Carlo Rota , 
Giovanni Varona, orafi intelligenti e 
generosamente disponibili. 
La carica di Presidente è conferita a 
Dante Fontani, che curiosamente è 
toscano, un valente orafo e smaltatore 
approdato a Valenza solo sette anni 
prima. 
La sua designazione avviene aJl'unaru­
rrtità in virtù deUe sue solide qualità 
morali, della sua abilità dì moderatore 
e della sua appartenenza al CNL 
(Comitato Liberazione Nazionale). 
Non è difficile immaginare tra quali 
difficoltà deve dibattersi poiché il clima 
è arroventato da violenta passione 
politica, da forti scontri ideologici, gli 
stessi che in tutta Italia talvolta sfocia­
no in manifestazioni di odio ìnconterti­
bile e persino in vendette personali. 
Anche nel Consiglio e tra i primi 156 
Soci l'atmosfera è spesso rancorosa ma 
quasi sempre prevale il buon senso e 
soprattutto la volontà di risollevarsi, di 
impegnarsi, di ricostruire. 
Dai verbali si rilevano i primi concreti 
interventi : presso l'Amministrazione 
Comunale per assicurare agli associati 
il carbone per alimentare le fabbriche, 
presso l'Uffido delle Imposte per otte­
nere una più equa riformulazione 
deiJe categorie in relazione al reddito 
imponibile; presso le Banche per la 
razionalìzzazione dell'apertura degli 
sportelli in funzione delle nuove 
necessità degli orafi e tanti altri. 
Far parte di un'Associazione è ben pre­
sto sentito anche come opportunità di 
benefici immediati, oltre che come cre­
scita collettiva, e lo dimostra il rapido 
aumento dei Soci che dagli iniziali 156 
in poco più di due anni diventano 244. 
Con il Comune si attivano scambi assai 
proficui, la collaborazione è reciproca. 

Da una parte si concorre al reperimen­
to dei 10 milioni che il Sindaco chiede 
per la ricostruzione dei principali edifi­
ci, dall'altra si dà il via ad una delle più 
importanti Istituzioni della città. Nel 
1950, pressantemente sollecitata dal­
l'AOV nasce infatti la scuola Benvenuto 
Celllni, oggi Istituto Statale d'Arte. Con 
25.000 lire annue l'AOV dà il suo con­
tributo a questa fucina nella quale 
dovranno formarsi gli orafi di domani. 

Frattanto due consiglieri sono chiama­
ti a far parte del Consiglio Nazionale 
di categoria - la nascente Confedorafi 
- mentre Luigi lllario assume addirittu­
ra la presidenza della sezione gioiel­
lieri: Valenza ha un prestigioso e uffi­
ciale riconoscimento in ambito nazio­
nale. 
Ma dopo i primi successi si registra 
una lunga stasi, un periodo di quasi 
totale inattività che durerà sino aJ 1956. 

La Rifondazione 
Luigi Iflario: 1957-1974 

Gran parte della storia valenzana è 
stata scritta in prima persona da questo 
Presidente e c'è da chiedersi se senza il 
suo passaggio Valenza sarebbe oggi ciò 
che è. 
Contitolare col fratello della più 
apprezzata azienda di quel tempi, pro~ 
dunrice di magnificenze contese dai 
più importanti gioiellieri del mondo, 
avrebbe potuto dedicarsi ad un ulterio­
re sviluppo della sua impresa, avvan­
taggiato proprio dal lacunoso e fram­
mentato panorama locale. 
E' troppo generoso per farlo e quando 
un gruppo di giovani lo invita a imma­
ginare il rilancio di un comparto che 
andava lnsabbiandosi e mutilandosi 
non si fa troppo pregare e come sola 
condizione chiede che tutti si rimboc­
chino le maniche insieme a lui. 
Nei 17 anni del suo mandato Valenza 
subisce una metamorfosi progressiva e 
irreverslbiJe perché gli eventi di cui 
grazie a Illario è protagonista la modifi­
cano così radicalmente e univocamente 
da non lasciare altra possibile direzione 
di quella così abilmente e sagacemente 
da lui tracciata. 
la new weaue valenzana inizia il suo 
irresistibile moto nel ' 57 con due 
importantissimi eventi e cioè la parteci­
pazione alia Fiera di Milano e a quella 
di New York. Entrambe - come primo 
e immediato risultato - contribuiscono 
a strappare le aziende da quell'anacro-

nistico ed esasperato individualismo 
che le affligge ed impedisce di con­
frontarsi e di crescere. Alle due fiere la 
partecipazione è infatti collettiva e le 
imprese che vi prendono parte (28 a 
Milano e 37 a New York) sono costret­
te a fare i conti con una certa coeren­
za nei prezzi, con una selezione che 
deve proteggere da troppa uniformità 
di modellazione e devono presentarsi 
tutte neilo stesso modo al giudizio di 
compratori sconosciuti e perciò più 
severo. 
A New York l'incontro con L'export è 
fatale ed è immediatamente intuito il 
potenziale costituito dai buyers ameri­
cani. N'el contempo si mette anche a 
fuoco l'orientamento da sviluppare sti­
listicamente perché gli orafi USA più 
che un gioiello comprano la fantasia 
dei valenzani e questi ultimi fortunata­
mente ne hanno un bel po'. 
Si vende direttamente ma si raccolgo­
no anche ordini che in Valenza ridan­
no ossigeno ai laboratori. Se non esi­
stono problemi sul piano produttivo se 
ne presentano invece parecchi sul 
piano pratico perché l'export non si 
improvvisa ed è impensabile che pic­
coli artigiani possano in breve rempo 
acquisire dimestichezza con le forma­
lità connesse. Ed ecco la geniale rispo­
sta valenzana, I'Exportorafì. 
Nasce quello stesso anno e questo 
Organismo si sostituisce a una miriade 
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Scatola In oro e argento, superbame~te Incisa. Oggetto dell'Immediato dopoguerra. Dalla collezione privata del fratellllllarlo 

stirpe di artigiani 
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di singoli imprenditori provvedendo 
alla raccolta dei pezzi ordinati, alla 
loro fatturazione, alle operazioni doga­
nali e persino agli incassi. 
I rapporti con l'estero, così egregia­
mente coordinati, traggono da questa 
snella organizzazione una spinta per 
l'ampliamento e in Valenza la presenza 
di comprarori stranieri diventa una 
simpatica consuetudine. E' a questo 
punto che si innesta la seconda grande 
idea propulsiva e cioè l'allestimento di 
una Mostra Permanente per anirare 
sistematicamente i compratori. L'inau­
gurazione avviene nel '59 ma - data 
l'opposizione agguerrita di una parte 
di commercianti - sarà rigorosamente 
riservata soltanto ai bttyers stranieri. 
L'obiettivo successivo è quello di pro­
muovere l'interesse di nuovi mercati 
ed è abilmente risolto con una serie di 
mostre collettive in tutto il mondo, 
accendendo così nuovi contatti ovun­
que. forse Illario era dotato anche di 
una sorte di preveggenza perché que­
ste opere così significative sono realiz­
zate nel breve spazio di tre anni, men­
tre è alle porte il boom degli anni '60 e 
Valenza riesce quindi ad occupare 
prima di altri centri produttivi il domi­
nio sui mercati esteri 
Riesce anche a far diventare automati­
co il conferimento dell'autorizzazione 
ministeriale all'export ai soci della 
Mostra Permanente e per questo bril­
lante risultato fa pressioni su amici e 
conoscenti che si trovano alle leve del 
potere. Giovanni Granchi, allora Capo 
dello Stato, accena il suo invito e viene 
a Valenza per l'inaugurazione della 
Mostra Permanente; dopo di lui non si 
contano i Ministri e i Deputati che 
prendono personalmente visione di 
ques[a cittadina piemontese che espor­
ta in runo il mondo un messaggio d'ar­
te e di laboriosità e questo favorisce 
una migliore comprensione di quelle 
richieste che Luigi Illario spesso porta 
a Roma per otteneme l'esame o solle­
citare interventi a favore. 
Non è la sola forma di comunicazione 

puntualmente darà spazio a progetti in 
gestazione, Je opere che ne sono deri­
vate o i propositi accantonati. Infatti 
non tutte le idee propugnate da Diario 
e dai suoi sostenitori riescono a mate­
rializzarsi poiché a causa di forti diver­
genze politiche, personale tornaconto 
e spesso anche per miopia sociale e 
professionale, molti soci oppongono 
insormontabili difficoltà. 
Sono il profilo produttivo il periodo 
aureo della presidenza Illario è il '68, 
anno in cui si contano 1330 imprese e 
11.500 le maestranze, titolari esclusi. A 
lui i valenzani devono anche la loro 
"Casa", la palazzina che ancora oggi è 
sede dell'AOV. Il Presidente deve lotta­
re duramente anche per questo contro 
i soliti oppositori e per perseguire que­
sto obiettivo non esita ad acquistare 
personalmente un sostanzioso pacchet­
to di quote dell'immobiliare che si è 
costituita allo scopo. 
Alcuni dei progetti portati in Consiglio 
verranno successivamente sviluppati 
da altri, molti non vedranno mai la 
luce ma è gettato - e a piene mani - il 
seme de.Wassociazionismo, dei vantaggi 
di pensare e agire in collettivo pur 
mantenendo la propria identità. 
Naturalmente non fece tuno da solo. 
Gli furono accanto uomini di notevole 
statura, altrettanto pugnaci, di incroUa­
bile fede e cristallina onestà, ai quali 
anche gli orafi di oggi devono moltissi-
m o. 
Ma è indubbiamente grazie a Luigi Illa­
rio se Valenza evitò di diventare una 
inespressiva colonia di artigiani valenti 
ma troppo piccoli per farsi sentire, 
troppo modesti economicamente per 
far valere i propri diritti, troppo disuniti 
socialmente e politicamente, scoordi­
nati professionalmente ed esposti al 
rischio di finire asserviti a pochi poten­
ti ambiziosi. 

La Mostra 
Gian PietoFerraris 1975-1978 

poiché nel '59 nasce anche l'Orafo Il fano saliente di questa presidenza è 
Valenzano. una testa[a che nel tempo la nascita della Mostra del Gioiello 

Valenzano, un progetto accarezzato da 
anni e sempre rimandato per la man­
canza di adeguate strutture sia per 
ospitarla che per accogliere i visitarori 
provenienti da città lontane. 
Il momento è invece propizio perché 
Basilea ha aperto i suoi battenti alla 
gioielleria da poco tempo, Vicenza ha 
due Mostre che richiamano compratori 
stranieri, così come la Campionaria di 
Milano malgrado le sue lacune, men­
tre non esiste una Mostra che si pro­
ponga ai dettaglianti italiani nel 
momento più importante dell'anno e 
cioè a ridosso degli acquisti natalizi. 
C'è dunque spazio, soprattutto se la 
Mostra è moJ[O specializzata e può 
offrire una rassegna davvero convin­
cente di sola gioielleria: ci sono cioè 
le migliori condizioni perché Valenza 
faccia la prima mossa in questa dire­
zione. 
Pur di partire, come struttura ospitante 
ci si accontenta del palazzetto dello 
sport, nel quale vengono frettolosa­
mente montati angusti stand. E' il 1978. 
Lo spirito che anima gli organizzatori e 
i più convinti espositori appartiene alla 
Valenza migliore, capace quando vuole 
di superare anche a costo di enormi 
sacrifici e spartanamente qualsiasi diffi­
coltà, così come sa anche difendere gli 
interessi dei piccoli sulla scia degli 
insegnamenti di Illario. 
La Mostra evidenzia subito i sintomi di 
un buon successo. Una delle sue più 
significative caratteristiche è che accan­
to a firme famose per la prima volta 
sono allineati artigiani sconosciuti ai 
più, di dimensioni contenute, che per 
scelta o impossibilità non accedono 
alle altre Fiere, confermando quindi a 
quella di di Valenza una identità tut[a 
particolare. 
Poiché la Mostra di ottobre è dichiara­
tamente rivolta ai dettaglianti, quasi 
contemporaneamente viene allestita 
un'altra piccola esposizione rigorosa­
mente riserva[;! ai grossisti, che potran­
no visitarla solo se in possesso deiJa 
specifica licenza. 
Si chiamer'.:l Mostra Sociale, due tornate 
all'anno messe in calendario prima dei 
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grandi eventi fieristici internazionali, e 
in qualità di espositori sono ammessi 
solo fabbricanti che non servono il det­
taglio. 

La struttura 
Paolo Staurino 1979-1982 

Rilevata l'inadeguatezza del palazzetto 
dello Sport e in mancanza di una con­
vincente alternativa, per lo svolgimen­
to della Mostra si ricorre a una tenso­
sLrunura, che farà sorridere e discutere. 
Ma sotto U tendone martoriato dagli 
scrosci di pioggia di un autunno nemi­
co, con le scarpe che affondano nella 
moque tte gonfia d'acqua già al suo 
primo utilizzo - nel 1979 - si incontra­
no i nomi più aristocratici del dettaglio 
italiano. 
La strana e irreale luce che vi regna 
non impedisce ai gioielli di emanare il 
loro richiamo e, dividendo il disagio 
coi valenzani, durante i quartro anni di 
pennanenza nel pallone telato i visita­
tori continuano ad aumentare. 
Per vivacizzare l'esposizione viene isti­
tuito il concorso "Gioiello inedito" che 
permetterà di seguire l'evoluzione del 
design. Questo aspetto è del resto sti­
molato in molte occasioni e per favori­
re il suo sviluppo anche tra gli orafi 
già in attività viene istituito un corso 
·serale di disegno intitolato a Luigi Illa­
rio, con docenti di gr-.tnde esperienza. 
Per accompagnare lo sviluppo della 
Mostra si progetta una nuova immagi­
ne editoriale per l'organo di stampa 
dell'AOV che sin o al 1980 veniva rea­
lizzato da personale dipendeme, con 
la direzione di una specifica commis­
sione-stampa. L'Orafo Valenzano viene 
affidato a una organizzazione esterna 
che imprimerà alla pubblicazione un 
nuovo slancio e come seguito di un 
rinnovato interesse ne viene aumenta­
ta la tiratura. 
Di peso decisivo è l'assunzione di un 
Direttore per sollevare il Presidente da 
oneri che col tempo diventano insoste­
nibili; la sua continua presenza assicu­
rerà all'Associazione un più razionale 

rapporto con i Soci e le Istituzioni. Nel 
frattempo si costituisce la Finorval, la 
Società per Azioni che ha come obietti­
vo sociale la costruzione e la gestione 
di una struttura fissa per ospitare più 
convenientemente la Mostra. I fondi 
sono reperiti presso gli stessi espositori 
che acquistano quote diventandone 
comproprietari. 

La comunicazione 
Stefano Verità 1983-1987 

Nell'autunno del 1983 la Mostra può 
finalmente avere luogo in una struttura 
stabile. Il passaggio le conferisce un 
nuovo impulso e ben presto ne giusti­
ficherà una seconda edizione annua. 
La tornata di primavera è inizialmente 
caratte rizzata da un aggancio con la 
moda, mentre per richiamare l'atten­
zione della stampa si dà vita a un pre­
mio che vedrà a Valenza Enzo Ferrari. 
Ottavio Missoni, Silvio Berlusconi e 
altri noti personaggi del panorama 
nazionale. 
E' il primo passo nel grande program­
ma di comunicazione che vedrà Valen­
za nelle trasmissioni delle più seguite 
star del momento. Questi excursus 
sono resi possibili dall'intelligente sup­
porto di produttori e commercianti che 
me tto no a disposizione numerosi 
gioielli per costituire il monte premi 
destinato al pubblico. 
Viene realizzata una campagna pubbli­
citaria e una Mostra itinerante che 
assieme ad altri prodorti di raffinatissi­
mo a rtigianato farà fare alle opere dei 
valenzani un tour in parecchie città. 
Di particolare rilievo la Mostra retro­
spettiva di gioielli e attrezzi orafi dap­
prima allestita per i visitatori della 
Mostra, rimasta poi aperta al pubblico 
generico, che risulterà di migliaia di 
persone provenienti da diverse regio-

razione dei padiglioni della Fiera di 
Milano i produttori valenzani vengono 
raggruppati in una stessa area, in 
grado di produrre un impatto più 
significativo sui buyers, nonché di 
favorire una più completa ed esaustiva 
rassegna della globale offerta merceo­
logica valenzana. 
Il Presideme si oppone al potenzia­
mento dell'edizione autunna le di 
Vicenza per mantenere alla Mostra di 
ottobre il suo valore di unica Mostra 
autunnale ma è appoggiato solo da un 
ristretto numero di Soci e Valenza 
perde così una importante occasione 
di autoriaffermazione. 

Illusioni e realtà 
Giuseppe Verdi 1988-1993 

Con questa presidenza si consolida ulte­
riormente la considerazione per Valenza 
da parte delle rstituzioni nazionali; il suo 
peso è ritenuto trainante soprattutto nel 
settore dell'artigianato, del quale esprime 
la maggioranza nazionale. 

Si costiruisce I'AOV Service, una srl alla 
quale fanno capo le attività commerciali e 
che in embrione indica dò che il bracdo 
operativo dell'Associazione Orafa Valenza­
na dovrà sviluppare per i soci del prossi­
mo secolo. La strada obbligata è quella 
che passa dalla tecnologia, dalla compute­
rizzazione, dalla gemmologia, dalla ch.i.m.i­
ca e dagli altri settori connessi, il tutto tra­
dono in servizi a disposizione degli artigia­
ni locali che potranno cosl fruire di ogni 
innovazione in tenn.in.i razionali. per otti­
mizzare Ja gestione delle loro imprese, 
migliorare la professionalità e ridurre i 
costi della mano d'opera. 
Si svolgono due edizioni de "Un gioiello 
per la vita", nate da un'idea di solidarietà 
sociale, trasfonnate anche in occasioni 
promozionali in Italia e a New York. 
Franante, fortemente voluti dal Presidente, 

n i . si pianificano alcuni interventi intesi a 111ate­
La Mostra assume il tirolo di "Valenza rial.izzare un'idea editoriale - una pubblica­
GioieUi" e per coerenza quesra diven- zione sulla Storia di Valenza - destinata a 
rerà anche la nuova testata della rivista diventare una pietra miliare nella srorin cul-
deii'AOV. turale, economica e politica della città. 
Nell'ambito di una razionale ristrutru- Dopo precedenti, analoghi tentativi <.li 

stirpe di artigiani 
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Bianco au bl1nco, 

Il tem1auperf1vor1to 

degll1nnl '60 che 

Valenza ha eaport1to 

In tutto Il mondo. 

Con zaffiri bianchi gli 

anelli di Baldi & C.; 

con diamanti le apllle 

di Cantamen a. 

stirpe di artigiani 
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altre presidenze - tutti naufragati - viene 
riesami.nato il progetto di un marchio di 
qualità, sul quale contestualmente impo­
stare una campagna di rilancio a respiro 
internazionale. 
Non si perviene ad alcun accordo e l'occa­
sione mette anzi inesorabilmente a fuoco 
ostilità e contrapposizioni difficilmente 
appianabili anche in tempi a venire. 
Inoltre, le illusioni per la Valenza del futu­
ro si arenano anche su forti contrasti con 
le Autorità Comunali circa la destinazione 
del Palazzo degli Affari. Una evoluta mino­
ranza e il Presidente insistono su un acco­
modamento di carattere urbanistico e 
strutturale e un an1pliamenro dell'attuale 
struttura fieristica in vista di un programma 
espansionistico nel quale coinvolgere 
anche aziende exrravalenzane. 
Malgrado i numerosi interventi in questa 
direzione - spesso anche assai aspri - la 
scadenza del mandato coglie una situazio­
ne di nulla di fatto. 

Visione planetaria 
Lo1ymzo Terzano. Presidente ìn carica 

Il Consiglio attualmente in carica è in larga 
misura composto da giovani esponenti del­
l'ultima generazione che, pur agganciata 
alle ~radizioni locali, punta sul rinnovamen­
to quale anna per affiontare il futuro. 
E' guidato da Lorenzo Terzano, che così 
sintetizza il suo orientamento. "Contraria­
mente a quanto spesso si sente affermare e 
doè che non bisogna guardarsi indietro, 
noi del passato abbiamo invece grande 
considerazione perché il nostro è stato 
lunùnoso e rappresenta Lm'esperienza posi­
tiva alla quale attingere per il futuro. Per 
questo, il punto di partenza del rilando che 
ipotizziamo per Valenza sarà il Museo, la 
nostr.l memoria, sulla quale saranno svilup­
pate azioni intese ad affermare il nostro 
prodotto e a farlo conoscere meglio. Owia­
mente, sfruttando tutte quelle possibilità di 
comunicazione che la tecnologia odiema 
rende disponibili poiché oggi non si può 
presdndere da una visione planetaria, biso­
gna doè vedere ogni progetto in un conte­
sto il più possibile ampio". 
"Saranno dunque attivati anche agganci 
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con i Musei di tuno il mondo, né saranno 
trascurate tutte quelle forme di collega­
mento multimediale o via Internet''. 
"Dal passato, quindi, partirà il lancio di 
nuove linee che saranno proposte aJ con­
sumatore con mezzi aggiornati al nostro 
tempo. Prc>OObilmente i prodotti che risul­
teranno vincenti nel prossimo futuro 
saranno quelli culturalmente espressi dalle 
varie fasce di consumatori e questo dovrà 
suggerire i prossimi orientamenti produtti­
vi, mentre il nostro dovere istituzionale 
sarà quello dì favorire la creazione di sup­
porti perché le scelte vengano opportUna­
mente incanalate verso il fruitore finale". 
"Compito immediato dell'AOV sarà invece 

quello di incrementare quei servizi che già 
sono erogati agli associati. Con questi ulti­
mi stiamo anche migliorando i rapporti 
con una più stretta partecipazione a l 
sociale e la solidarietà che da più parti ci 
viene assicurata testimonia che siamo 
sulla strada giusta". 
''Tra i tanti progetti è al vaglio anche un 
diverso significato da dare alla Mostra di 
orrobre che, secondo noi, non deve rap­
presentare solo un circoscritto momento 
di vendita, ma deve trasformarsi in un 
mezzo per faciHrare la collocazione del 
prodotto valenzano lungo runo il corso 
dell'armo". 

IL CONSUMATORE 11 VIRTUOS0 11 

di Lonmzo Terzano 

Pietre preziose con un'aggiunta di metallo nobile luccicanre, magari un testimo­
niai di eccezione ed ecco il gioiello è fano. Critici di diapositive. abili maestri di 
giodù di luce, filtri e trucchì fotografici , dissertano sulle sue attrattive artistiche 
da una foto patinata ad un pubblico che dell"informazione incomincia a non 
più essere sprovveduto. 
Il nuovo acquirente è sempre meno o rientato nel senso tradizionale con cui si 
imponeva un mercato che la massa neo ricca guardava e nella sua incompeten­
za digeriva solo per gratificarsi dello stato raggiunto. 
Matrone o amanti ingioiellate a mano avanzata oggi non se ne vedono quasi 
più. U gioiello è per un cliente ''virtuoso" ormai reso pi\1 anento dalla grande 
distribuzione organizzata, maturato da una mobilità esplorativa e decisionale 
unita a indubbie qualità di scelta che lo portano ad una maggiore razionalità 
complessiva di consumo. 
La fiducia all 'acquisto è data dal rapporto ottimale qualità , prezzo, servizio del 
punto vendita. Soprattutto è richiesta la qualità non più data solo dalia certifica­
zione dei materiali. ma anche dalla manualità del loro uso per l'emotività che 
sa destare. 
11 gioiello è vissuto nella sua completa tridimensionalità, i suoi colori, le ue 
trasparenze rimirare in contro luce, ammirata la leziosità delle rifmirure. 
Questa ricerca di distinzione e raffinatezza senza estetismi la troviamo nelle tra­
dizioni valen7.ane, dove canoni estetici tramandati da bottega a bonega anigia­
na con queUa fonnazione in loco che permette di distinguere le scuole/ fabbri­
che dei maestri-gioie llieri fa si che la costrUzione del gioiello sia bilanciata tra 
volute, arie, spes ·ori, dimensioni in funzione delle gioie che più risplendono 
solo in panicolari condizioni dì aggiorni e stelle di luce, di merallo inv1sibile 
che le contorna e ferma, di quella leggerezza che un gioiello deve avere per 
essere piacevolmente indossato. 
Un gioiello è un gioiello quando non pesa di gr:11nmi e carati. ma vive e 
risplende di luce propria. Come non ~arà mai :mista chi decanta il paLhos ddle 
proprie opere perché i posteri non lo semiranno. così una creazione di Valenza 
non è tale se da sola non sapesse stimolare questa culrura che \·ive in lei t: 

netr:mima deU 'ordfo sconosciuto che !"ba origimta. 



Statisticamente l'anello è il gioiello più venduto e non sorprende quindi che 
su questo tema tutti si cimentino con particolare vivacità per reinventare 
soluzioni semp re nuove, sempre allettanti. Solitamente però, quando le 
gemme sono importanti si impone una sorta di austerità creativa, la fantasia 
deve cedere il passo al protagonismo della materia. Ma a Valenza le cose 
non vanno cosl; i gioielli eri sanno sempre trovare il giusto compromesso e i 
r i SU l t a t i S 0 n 0 Sempre n 0 t e V 0 l i . Foto Sandro Sclacc. 



D~ INCOLORI 

lNTERNATIONAL AWARD. 

CLEA.R ANO FANCY 

COLOR O!AMONDS. 

RlNG HA$ RECEIVED 

THE DltMOND 

INTERNA TIONAL A 



MORAGLION. 

ANELLI IN ORO E DIAMANTI. R.!NGS WITH DIAMONDS, 







BBP 

ZAfFIRI E RUBINI A TAGLIO CA.BOCHON CIRCONDATI DA OIAMA"-'11 E DIAMANTI PANCY COLOR. 

SAPPHTRES ANO RUB!ES CABOCHON CUT SURROUNDED BY DIAMONDS ANO FANCY COLOR DIAMONDS. 



uel gusto che f: 

GARAVELLI. GIOIELLERIA PRESENTE SUL MERCATO DA QUALCHE DECENNIO. DOPO UN'ESPERIENZA D'AVANGUARDIA NEL CAMPO DELLA OISTRIOUZIONE 

CON LA GAM, E' ORA ATTIVA IN TOTALE AUTONm11A E SI DISTINGUE NELLA PRODUZIONE SIA DI PEZZI UNICI CHE DI OGGETTI DI LARGO ACCESSO. 

jEWELRY l-lAS BEEN PRESENTO ' 11-IE MARKET FOR SO~IE DECADES. fOLLO\'CIJNG AN AVANTGAROE EXPERIENCE IN THE FIEW OF DISTRIBUTION \'CIJnt GMI, IT 

IS NO\V TOTALL Y INDEPENDENT A.'\ l) JS DISTINGUISHED FOR BOnt OJ\'E-OF-A-KJND M l) \VI DEL Y ACCESSIBLE PfECES. 



L differenza 

FERRARIS & C. "SIBILO". ORIGINALISSIMO GIOIELLO IN SOLO ORO. "SrorLO", JEWEL IN COLO DESIGNED BY PAOLO SPALLA. 



CANTAMESSA & C. 0E11ENE TIJITORA UNO DEl PIU VECCHI MARCHI - IL 480- RICEVUTO NEL 1945 AllA 

SUA FONDAZIONE. ALLA SUA CONDUZIONE SI TROVA OGGI FRANCO CANTAMESSA CHE I'ROSEGUE L'AmVITA DI 

PRODUZIONE E COMMERClAUZZAZIONE DI GIOIELLERIA CON GEMME PREZIOSE, CLASSICA E MODERNA. Now 
VAUNTS ONE OF THE OLOEST TRADEMARKS ON l'IlE MARKET - THE 480 - RECEIVED IN 1945 AT ITS 

FOUNDA110N. Al' 111E IIEt.\1 OF ltlE COMPANY Tiir.SE DAYS IS FRANCO CANTAl\IESSA, WHO SUPERVISES ltlE 

PRODUCTION ANO MAHKEnNG Of' JEWELRY wrn-1 I'RECIOU~ GEMS, BOlli CLASSIC ANO MOOERN. 



LANI FRATELLI. BRACCIAlE E ANEW IN ORO E PIETRE PREZIOSE. B RACELET AND RINGS IN COLO ANO PRECIOUS STONES. 



SONETTO FRATELLI 

A1TUAU\1ENTE DIRE1TA DA GIORGIO 

SONETTO L'IMPRESA E NATA NEL 1963 ED 

E CONTRADDISTINTA DAL MARCHIO DI 

PRODUZIONE 1614. E' PRESENTE A TU1TE 

LE MANIFESTAZIONI ITAlJANE MENTRE 

ALL'ESTERO ESPONE A NEW YORK E LAs 

VEGAS. MANAGED AT PRESENT BY GIOR­

GIO 80NE1TO, THE COMPANY WAS BORN 

IN 1963 ANO IS DISTINGUISHED BY PRO­

DUCTIVE TRAOEMARK 1614. lS PRESENT 

AT ALL THE ITAIJAN SHOWS ANO EXHIBITS 

ABROAO IN NEW YORK ANO LAs VEGAS. 





PIERO MILANO 

P ARURE IN ORO, PERLE, 

DIAMANTI 

E LAPISLAZZUU. 

MATCHED SET IN COLO, 

LAPISLAZUU, DlAMONDS 

ANO PEARLS. 



ARATA GIOIELLI. 

CATENA, CIONDOLO 

E ANELLO IN PLATINO, 

ARRICCHITI DA RUBINI. 

CHAJN, PENDANT 

AND RING IN PLATINUM, 

ENRICHED BY RUBIES. 

j 



Usually, when gems are important, they cali for a certain creative austerity, fanta­

sy giving way to the protagonism of the materia!. But that's not the way it is 

in Valenza. Jewelers never fail to find the right compromise, and results are 

always extraordinary. 



ALFIERI & ST. JOHN 

0GGETI1 rN 

ORO 

E DIAMAI'ffi. 

]EWELS rN COLO 

AND 

OIAMONDS. 



PRINCESS • CASA DAMIANI 

Gu ANEU.I SI SVILUPPANO LUNGO UN MOVIMENTO lL PIU tNSOUTO DEl COLLIER SEMBRA RITAGLIATO 

AWOLGENTE, CHE SI RINNOVA NELLE NUMEROSE DA UN LUCCICANTE TESSlTfO COSTELLATO DI DIA­

VARJANTI: SOLO ORO IN DIVERSI COLORI, ORO MANTI. TRAMA E ORDITO SONO SOSTITUITI DA 

GIALLO ALTERNATO A DIAMANTI OPPURE ORO UNO SPESSO INTRECCIO DI SOTJlLISSlMI ELEMEN'Il 

BIANCO INTERAMENTE COPERTO DA BRILLANTI. IN ORO BIANCO CHE LO FANNO SEMBRARE MORBI­

RlNGS UNFOLO IN A WRAP-AROUND MOVEMENT, DA SETA; CENTINAIA DI MINUSCOLE SFERE NE 

WHICH MANAGES TO LOOK FRESH IN EACH OF AMPLIFJCANO LA LUCE. STARniNGLY OFFBEAT, 

NUMEROUS VARIANTS - GOLO ONLY, IN VARJOUS THIS NECKLACE SEEMS TO HAVE BEEN CUT OUT 

COLOURS, YELLOW GOLO ALTERNATING WITH DIA- OF A GLEAMING, DIAMOND-STUDDEO FABRIC. 

MONDS OR WHITE GOLD COMPLETELY COVERED WARP fu'IID WOOF HAVE BEEN REPLACED BY A 

W1TH DIAMONDS. THICK INTERLACERY Of GOSSAMER-THIN MODULES 

IN WHJTE GOLO RESEMBLING A SOPT SILK FABRIC. 

H UNDREDS OF MlNUSCULE SI'HERES INTENSII' Y. 

REFLECTED UGHT. 



n tessuto di seta e di stelle .. 



BIBIGI. LINEA 11SPIOER1'. ANELLI CON 011\MMffi, PERLE E GEMME VARIE INCAS'r0NA11 SU ORO GIALLO O BIANCO. Jù,'1GS WITH VARIOUSLY 

COMBiNBO GEMS, WHITE ANO YELLOW GOLO. 



' 

\ 

NINETTO T ERZANO. UNA SIMPATICA IDEA MOLTIPUCATA 1N SPILLE 0 1 DIVERSE DfMENSIONf. ORO, DIAMANn, ZAI'PIRJ, RUBINI , SMERAlDI. 

PINS WlTH AN ODO 8trr APPEAUNG DESIGN IN GOLO ANO PRECfOUS STONES. 



DIRCE AEPOSSI 

CIONOOU 

PLATINO IN ORO BIANCO, 

E DIAMANTI. 

PENDANTS 

IN WliJTE GOLD, 

PLATINUM 

ANO DIAMONOS. 



itorno al futuro 

MONILE 

LUCENTEZZA E 

SICUREZZA: GARANTISCE 

IL PlATINO. 

LUSTER AND 

REUABILITY- AU ARE 

GUARANTEED BY 

P!AllNUM. 





RINGS IN WHITI! GOU>. 

AT THE CENTER: SAPPHIRE AND 

PANcY YEUOW DIAMONO. 

STRADELLA. PAVIJSE, NARRATONF. E STRADEllA, FIGLIO DEL FONDATORE, APPARTENGONO ALLA CATEGORIA DEGLI ARTIGIANI CHE l-fANNO SCELTO L'IJSCLUM­

VO RUOLO DI PROOlJ1"1'0iU E LA LORO GIOIELLERIA ARRIVA SUL MERCATO MEDlATA DA COMMERCIAN11-COMMI1TEN11. COERENTE.MENTE, NON PARTECIPANO AD 

ALCUN 1NEN1'0 FJERIS'IlCO. THE THREE I'RESilN1' PARTNE.RS, PAVESE, NÀRRATONE ANO STRADELLA, SON OJ' 'lliE FOUNOER OF THE CoMPANY, BELONC TO A 

CATEGORY OF ARTISANS \XIl-lO HAVE CHOSEN THE ROLE OF PRODUCERS OF GREAT JEWELRY, WliO IIA\'E ARRJVED ON Tifi! MARKET, BROKERED BY CUSI'O.MERS. 

THEY DON'T TAKE I'AR1' IN ANY FAIR ANO PRODUCE EXCLUSIVELY ONE-QF-A-KII\'D PIECES OR O'llillR Rf.PROOUCP.O IN HIGHLY UMITED SBRIES. 



M. LOMBARDI • VENDORAFA. NASCE NEL 1952 E SUBITO SI AFFERMA PER L10RJGINALITÀ DI UNEE VOLUMINOSE CON CORALLO E PIETRE MASSIVE SECONDO 

LA MODA DEL MOMENTO. NEGLI ANNI '70 l SUOI MODELU SI FANNO ANCORA PIU1 INNOVA~ NEL CAMPO DELL10REF1CERJA DOVE CONQUISTA UNA PRES11GIOSA 

LEADERSHIP. PRODUCE GIOIELLI, OROLOGI E "OBJECTS D'ART". PRESENTE A TUTTE LE FIERE INTERNAZIONALI. 

BORN IN 1952, THE FtRM FINDS EXPRESSION IN THE ORIGINALITY OF VOLUMINOUS LINES WITH CORAL ANO MASSIVE STONES IN UNE WITH TiiE I'REVAILING 

FASHION. lN THE '70S SHAPES BECAME INNOVATIVE IN THE JEWELRY FIELD, WHERE THEY WERE LONG AN OUTSTANDING FEATURE. SHARJNG AN UNMISTAKA­

BLE STYLE, PRODUCTS EMBRACE JEWELS, WATCHES ANO OBJETS D'ART. PRESENT AT ALL !NTERNATIONAL FAIRS. 



NINO VERITÀ DESIGN. UNA FORMU­

LA TUTTA NUOVA: UN DESIGNER PIENO DI 

FANTASIA E INTORNO A LUI QUATIRO 

AZIENDE CHE PRODUCONO IN ESCLUSIVA l 

SUOI MODELLI. IN UN'UNICA COLLEZIONE 

CONFLUISCONO DUNQUE DIVERSI CENERI 

MERCEOLOGICl CHE SI COMPLETANO A 

VICENDA, LEGATI DA UNO STILE CHE NE E' 

IL FILO CONDUTfORE. PRESENTE A TUTTE 

LE MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI PIU1 

IMPORTANTI. 

A MINT-NEW FORMULA ANO A DESIGNER 

BRIMMINC OVER WITH FANTASY, SUR­

ROUNDED BY I'OUR COMI'ANIES THAT 

PRODUCE HIS MODELS ON AN EXCLUSIVE 

BASIS. A SINCLE COLLECTJON IS A 11lEA­

SURY OF VARIOUS CENRES THAT COMPLE­

MENT ONE ANOTHER, HAVING IN COM­

MON A STYLE WHICH IS TliEIR GUIDING 

THREAD. PRESENT AT Alt THE MOST 

IMPORTANT INTERNATlONAL PAIRS. 



Nestling in the embrace 
of rolling hills and the 

lazily meandering River 
Po, far from the hustle 

and bustle of an 
important metropolis, 

Valenza was on its way to its 
appointment with the twentieth 

century, totally unaware of the 
fate that awaited it. There 

wasn't the merest hint of the 
events that would transform a 
sleepy village supported by an 

eminently rural economy into a 
world jewelry capitai. 

Not a single sign of whar was to come and 
not even a symptom of the goldsmitb's voca­
tion that would shake the wwn to its founda­
tions, leaving it radically changed forever. 
Only a few ate liers were in operation, as in 
orher towns nearby. 
Their products were absorbed by the respec­
tive inJ1abitants, whose incomes conditioned 
the quality of the raw material, while models 
sruck faithfully to curre nt taste, anchored to 
widely accepted canons and the prevalently 
peasant cultures they were aimed at. 
Usually is thought that the date of birrh of 
ù1is art coincided wirh the opening of a stu­
dio by Vincenzo Morosetti, a name that has 
become a legend. 
Our srory begins arou nd 1845. The company 
was distinguishecl by an identity that was sur­
prisingly different from that o f othe r units 
already in existence. Ir was no longer simply 
a "bottega" but had a more complex manu­
facturing cycle, based on criteria that were 
unknown up to that rime because, insread of 
confìning itself, like ali tht: others, to filling 

orders, it went far beyond 
that, building inventory and 
setting aside goods for a 
clientele who would be 
found subsequently, in the 
city o r elsewhere. 
An orientation that was· decì­
dedJy unique for those times, 
involving a specific commer­
ciai o rganization because, in 
order to sell, it was necessary 
to overstep the boundary 
lines of the city, pushing into 
neighborìng countries to fer­
ret out new selling channels. 

Dealers starred in nearby Lomellina, zeroing 
in on peasant festìvals and market days when 
farro products and anin1als are hawked, exu­
berance is in the aìr, more money is in cìrcu­
lation, and there is a greater propensity w 
spend it. 
An embrionic productive and commerciai 
revolution , therefo re, accompanied by 
a nother, no less importane, o n a stylistic 
leve!. Getting out of the local orbit, in fact, 
meant e ncountering different tastes, needs 
and cultures, crossìng swords with demands 
never imagined before. As a natural conse­
quence, modeling fell under theìr influence 
started to be transformed and enriched. 
This graduai metamorphosis was facilitateci 
by the fact that Vincenzo Moroserti got his 
brother involved in the compa ny, a man who 
had worked as a goldsmith in South America 
and carne back to ltaly wìth a trunkful of 
fresh ideas, as well as two skillful workmen 
imported from Alessandria. 
Jt was a first step roward evolurion, while a 
further rurn in the direction of Valenza's futu­
re gold-working connoration was brought 
abour by another jewelry great, Vincenzo 
Melchiorre. 
After a stint as an a pprentice for Morosetti, 
young Vincenzo felt an ìrrepressible urge to 
leave Valenza to explore ù1ose centers he 
had heard about and instinctively had an 
impulse to become part of. He moved fìrst to 
Turin, where he had tl1e good fortune to do 
work of great prestige fo r the Royal House, 
then went on to Paris, where he rounded out 
his professional expertise under the guidance 
of mythical French masters. 
His return to Valenza was a boon ro the city. 
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as he brought more refined techniques, more 
effìcient tempos, a taste keyed to che intema­
tional élite and a more up-to-date vision of 
gold-working entrepreneurship into his ate­
lier. Most important of ali, perhaps, was che 
fact that he gave generously of his rime to 
teaching all this to his worker-disciples. 1t 
was through him that Valenza abandoned the 
use of alloys with a low gold content for 
chose with an 18-carat one, tbereby laying the 
groundwork for tackling richer and more up­
ro-date markers. 
As for che distribution of bis produas, Mel­
chiorre kept going farther and farther away 
from Valenza, reaching into Calabria and 
Sicily and taking territory away from German 
goldsmiths from Pforzheim, who were on the 
verge of taking over these regions commer­
cially. Trips were made by train, w(th trunk­
fuls of jewelry that was exhibited in the 
drawing-rooms of the most elegant hotels. 
where che oobility and bener-off middle dass 
garhered. Later on, expansion into foreign 
countries also began. 
It was an innovative business policy that Jeft 
its mark, while bis company was thè laun­
ching pad for a phenomenon that would 
change Valenza forever. ln fact, just as years 
before, Melchiorre had broken away from 
Moroserti to rry makiog it on his own, many 
of his employees did the same thing over the 
years, leaving lùm to embark on their owo, 
personal adventure. This of course swelled 
the ever-growing number of small units that 
dotred the local productive scena rio. Year 
after year and decade after decade, they con­
tinued to proliferate, springing up eve1ywhe­
re like mushrooms after a spring shower. 
Valenza's success is stili the resulr of her 
deterroination to express herself on her own. 
satisfying her creative urge without !he inhi­
biting stranglehold of enforced rules, avoi­
ding mortifying mass-produced repetitions 
and often exduding commerciai imperatives. 
This is the way in which a race of artisans 
was createci, whose guiding light was a pas­
sion for perfection, the ability to achieve it 

ancl the power to put their own individuality 
in the limelight by drawing on cheir gifts for 
offering works that were always originai, 
aesthericaUy and technically competitive and 
at tùnes capable of achieving the impossible. 
So Va lenza grew and multiplied, but rhe 
times wer not always favorable. The First 
World War and the Great Depression slam­
med the brakes on or aclUally annihilated 
certain projects, but every collapse was fol­
lowed by a stubbom recovery. 
A really brural blow was dealt in 1941 with 
the advenr of the Second World War and 
prohibirion from working gold. Priceless 
talenr vanishecl from Valenza, and many 
hands left their graving tools behind lO wield 
a musket. The curtain was about to go up on 
an [talian tragedy. 

The Association 
The war raged, but Valenza dlcln't run up the 
white flag. On the contrary, it wenr right on 
working silver, copper and iron and mounted 
synthetic and glass stones. 
Though poor io materia! , wartime jewelry 
abou nded in terms of workmanship, hecause 
the absence of golcl was compensateci for by 
elaborate mountings, the fruir of an indomita­
ble determination to press on, no matter 
what, wh ich brearhecl !ife into crearions cha­
racterized by superb workmanship. Creative 
fervor was also stimulated by rhe necessity of 
beìng able ro make some money, at least in 
the form of adcled value, which would ena­
ble companies to survive. 
Retailers bought up everyrhing. The Valen­
zans got to them by train, if the tracks were 
stili intacr. or hitched a ride oo the few trucks 
thar plied the roads in an ever more dilapida­
teci condition. The more venturesome tied 
their suitcase full of samples to the baggage 
rack of a bicyde and pedaled hundreds of 
kilometers a day, threading their way among 
blown-up hridges, bombing raids. roadblocks 
ancl orber hazards. 



When the smoke cleared at lhe end of the The dawn Dant~Fontani 1945-1956 

conflict, the e.xtraordinary legacy of lhis per­
sistence and sheer stubbornness Joomed in 
the midst of an Italy that was almost comple­
tely destroyed. 
Valenza could count o n the inestimable 
wealth she had accumulated, which were 
unbroken contacts with ali the d.istributors in 
Italy, especially in the soulh, where the war 
loosened its grip fìrst, before doing so in the 
notth. 
So Valenza had lhese gritty Valenzan artisans 
to thank for the fact that they were able to 
resume business relations almost immediately 
all over Italy, consolidating their conracts 
with distributors more rapidly than other 
enterprises. 
Almost as if by magie, gold began flowing 
back into VaJenza's ateUers, and hands thar 
had tamed harder roetal now expressed 
themselves in the more malleable medium 
with a mastery that was greater than ever. 
The results were so remarkable that the skill 
of the Valenzans became proverbial from lhat 
rnoment on. 
In 1945, the number of coropanies that were 
active more or less fuU-time stood at 315, ready 
to start ali over again and win back the posi­
tions they had lost. But some of ù1ese had expe­
rienced or sensed the value of soliclarity by for­
rning a group to put up a solid front against 
adversity and go forward, band in hancl, into a 
common furure. This concept was translated 
into an association. 
The war had ended barely two months before, 
and ù1e Republic of ltaly had not yet been pro­
claimed, but Valenza became the breeding 
ground of an assodation that wouJd give the 
city a fresh, new, unro.istakable identity. With a 
charter dated the 20m of ]une 1945, a group of 
156 jewelers founded the Yalenzan jewelers' 
Associatìon. 
The subsequent development of the city is 
directly connected to this importam event and 
the men who contributed so much ro its dlari­
sma. The minutes of meetings of the board of 
directors reveal a boiling ferment of activity, that 
had its epicemer in the person of Luìgi Lllalio, 
an important figure whom everyone agreed -
and rightly so- was the refounder ofValenw. 
From 1945 unti! today, seven chairmen have 
succeeded one another at the summit of the 
Yalenzan jewelers' Association. 

The first board of directors of the newbom 
Valenzan ] ewelry Association voted Dante 
Pomanl into office as its first chairman. 
Tuscan, oddly enough, Footanj was a skilled 
artisan and enamelist who had landed in 
Valenza no more than seven years before. 
The vote was unanimous in favor of Fontani 
by virtue of his solid mora! qualities, his skill 
as a moderator and his position on rhe CNL, 
the National Liberation Committee. lt's not 
hard to imagine the struggle he must bave 
had, in the midst of a clin1ate buming with 
the white hear of politica! passions and vio­
lent ideologica! dashes, which pour forth at 
times like volcanic lava ali over ltaly, in a 
show of irrepressible hate and personal ven­
denas. Even among board members and the 
firsr 156 members of the association, the 
atmosphere was often tense with ili feeling, 
but good sense nearly always prevailed in the 
end, alongwith a will to pick themselves up 
agaio, work bard and rebuild . The record 
reveals that rhe first concrete steps taken by 
members were to obtain assurances from the 
Communal governmenr that coal would be 
available for factories, get the tax department 
ro agree to a fairer reformulation of catego­
ries in relation to ta.'Xable income and persua­
de me banks to rationalize their treatment of 
jewelers and others on the basis of their new 
needs. 
Being part of an assodation was soon felt to 
be a chance to get immediate benefirs, in 
addition ro growing as a group, a feeling 
which was proved on-target by a rapid 
irlcrease in members, whose numbers swel­
led from an initial 156 to 244 in a little over 
two years. 
Highly profitable exchanges were fostered 
wirh the Commune, collaboration being 
mutuai. On the one hand, they cooperated 
in raising 10 million lire, requesred by the 
mayor for the reconstruction of the main 
buildings and, on the other, one of lhe dty's 
most important institutions was gonen uoder 
way. fn 1950, under constant pressure from 
the AOV, the Benvenuto Cellini School was 
born. which is now called the State Art Insti­
tllle. The AOV contribured 25,000 lire a year 
to this training ground for rhe jewelers of 
tomorrow. In the meantime. two board mem­
hers were summoned ro serve on lhe Natio-
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nal Board of the sector - the nascent Confe- was to help rid companies of that anachroni­
dorafi - while Luigi Illario cook over the stic and exaggerated individualism that clung 
chairmanship of the jewelers' section. Valen- to them and kept them from facing one 
za thus received prestigious and official reco- anorher, sranding up to compari-
gnition at the national leve!. But, fol- son and growing. In fact, whole 
lowing these successes, groups cook part in both fairs 
there was a long stand- (28 in Milan and 37 in New 
stili , a period o f a lmost York), companies being for-
total stagnation that would ced co take a certain consi-
last unti! 1956. stency in prices into 

Refoundation 
luigi R/arlo, 1957-1974 

Much of the history of Valenza 
was wrinen personally by this 
chairman, and one wonders 
whether Vale nza would be 
what it is today without his 
stewardship. 
Co-owner, with his brother, 
of the most highly respected 
company of those times, 
producer of magnificent 
creations that were horly 
contested by the world's 
most important jewelers, 
he could have th row n 
himself imo the develop­
menc and expansion of 
his company, thus taking 
advantage of the yaw-
ning gaps in the fragmen-
ted local scenario. 
He was too high -principled ro 
want to do this and, when a group 
of young people asked him ro think 
up a way of relaunching a sector 
that was maiming and handicapping 
itself, he didn't have to be begged ro 
do it, asking only that everyone roll 
up his sleeves alongwith him. 
During the 17 years he was in office, 
Valenza underwent a graduai and irre­
versible meramorphosis , because the 
events of which he was rhe protagonist, 
and author, changed it so radically and irre­
vocably that it couldn"t possibly take any 
direction other than rhe one he had so ably 
and wisely laid out for it. 
The new Valenzan weave started its inexora­
ble movement in 1957 by taking part in two 
extremely imporrane evems - the Milan Fair 
and the New York one. What both fairs did 

From Valenza, 

outstandlng 

jewels 

in platinum, 

gol d 

and precious 

sto n es. 

account, a selecrion that 
had to protect jewelry pie­
ces from too much unifor­
mity in mode! design , 
and all had to submit in 
th e same way to the 
ruthless ly criticai 
appraisal of buyers 

they didn't know and who 
were therefore harsher in 
their verdicts. 
In New York the encounter 

with export was inevitable, 
and everyone immediately 
sensed the goldmine of poten­
ti al that American buyers 
represemed. At the same time 

Valenzans also decided to 
focus on stylistic deve­
lopment, because United 
States jewelers buy 
Valenzan fantasy rather 
than a jewel, and fanta­
sy is something of 
which Valenzans have 
a never-ending s up­
ply. 
They did a lot of 
direct selling, but 
they also rook 
orders, which 
brought the are­
liers in Valenza 

back to !ife. There may nor 
have been any problems on 
a productive piane, but 
there were severa! on a 
practica l one. because 
exporting is not a haphazard 
occupation , and ir was 
umhinkable that small arti­
sans could learn how to 

handle the procedures invol-



while many were rejected. But the 
groundwork was laid for a positive attirude 
toward associationism - the advantages of 
thinking and acting in a group while keeping 
one's own identity imact. 
Of course, he didn't do it ali alone. 
Standing beside bim were men of notable sta­
ture, who were just as combattive, whose 
fa ith was unquenchable and whose ethics 
were irreproachable. It is to them tha t 
today's jewelers owe an immense debt of gra­
tirude. 
But it is undoubtedly thanks to Luigi Illario, 
that Valenza was able to sidestep the bot­
tomless pit of becoming a tlat, inexpressive 
colony of worthy artisans whose voice was 
too small ro be hea rd and who were too 
insignificant economically to fight for rheir 
rights, too divicled both socially and politi­
cally, too at variance with one another pro­
fessionally and wide-open to the danger of 
ending up chained to a few a mbitious, 
power-hungry figures. 

The Exhibition G•anPieroFerraris 1975·1978 

The event that stood out more than any other 
during this chairmanship was the birth of the 
Valenzan jewelry Show, a project nurtured 
for years and invariably posrponed due to a 
lack of structures capable of playing host to 
the exh ibition as well as handling visitors 
from faraway cities. 
The rime was right, because BaseJ had op e­
ned its doors to jewelry a short time before, 
Vicenza had two exhibitions that appealed to 
foreign buyers, and Milan's trade fair also had 
a goocl deal that attracted them, despire its 
fl aws. Bttt there wasn't a single show that 
catered to ltalian retaiJers at the most impor­
ram rime of the year - the Christmas season. 
So there was plenty of room for another 
show especially if it was highly specialized 
and offered a really convincing panorama of 
jewelry only. Conditions were just rigbt for 
Valenza ro make the flrst move in this direc­
lion. j ust to get started, they settled for a 
strucrure in the spon building, where small 
srands were hurriedly put up. Tt was in 1978. 
The spirit that enlivened the organizers and 
more firrnly convinced exhibitors was that of 
Valenza ar her best, capable, when she really 
wants co, of Spartanly overcoming any diffi­
cu lty whatsoever, even at che price of enor-

mous sacrifìces, just as she defends d1e inte­
rests of smaller, weaker artisans by applying 
Jllario's teachings. 
The show immediately showed signs of 
being a big success. One of its mosr impor­
tane characteristics was that it put, side by 
side witb famous names, smaJJ, unknown 
artisans who, by choice or lack of opportu­
nity, didn't appear at other fairs, thus conftr­
ming Valenza's unique identity. 
Since the show in October is aimed at retai­
le rs, another small exhibition rigorously limi­
ceci to wholesale rs was mounted, almosl at 
ù1e same time, which the latter could visit 
only if in possession of a special permit. lt 
was called the Company Show, with two sta­
gings a year on the calendar prior to the big 
intemational fair events and, as far as exhibi­
tors were concerned, only those manufacru­
rers who didn't supply retail were adm.itred. 

The structure PaoloStallnllo1979-1982 

Having discovered the inadequacy of the 
sport building and, in the absence of a valid 
alternative, the Valenzans rumed to a stress­
strucrure for the presenration of the exlùbi­
tion - a solurion that brought forth both smi­
les and protests. 
But under a tent buffeted by the onslaughts 
of a fall rainstorm, that seemed determined to 
do its worsr. shoes sank into new wall-to­
walJ carpeting swollen wirh water. The year 
was 1979, and slogging around on the rain­
soaked premises were the most aristocratic 
names in Italian retail. 
The strange, unreal light that suffused the 
surroundings dìdn't keep the jewelry on 
display from making an impact on visitors, 
who kept coming back in vaster numbers, 
s haring the Valenzans' discomfort during 
their four-year stay in the canvas ball. 
To pep up d1e exhibition, a contest was orga­
nized entitled "Gioiello inedito" (Novelty 
design), which would make it possibJe to fol­
low tbe evolution of design. This activity was 
stimulated on many occasions and, to favor 
its developmenr among jewelers who were 
al ready in business, an evening course in 
design named after Luigi rllario was organi­
zed and taught by docents with a broad 
background of experience. 
To sray in step with the development of the 
Exhibirion, a new editoria! image was clrea-
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med up for the AOV's press organ, which 
was gotten out, up until 1980, by employees 
under the management of a special press 
commission. L'Orafo Valenzano was entru­
sted to an outside organization, which gave 
the publication a new slant and é lan virate, 
thus reawakening interest in it, and boosting 
circulation. 
Another move in the right direction was 
made when a manager was h.ired to relieve 
the Chairman of burdens that had become 
uobearable with the passing years. 
His constant presence assured the association 
of a more rational relationship with its mem­
bers and institutions. In tbe meantime, Finor­
val was formed, a stock company wbose cor­
porate objective was the construction and 
management of a permanent structure, which 
would do a better job of hosting the show. 
Funds were raised by turning to the exhibi­
tors, who bought shares, thus becoming co­
owners. 

Communication Slefano vt?ità 1983-1987 

In the fall of 1983 the Ex.hibition was finally 
mounted in a stable structure. The new 
surroundings gave it a fresh impetus, and it 
was soon decided that a second annua! 
event was warranted. 
The rerurn of spring was characterized, at 
the beginning, by a hook-up with Fashion 
while, to get the attention of the press, a 
prize was established that would draw Enzo 
Ferrari, Ottavio Missoni, Silvio Berlusconi 
and other noted figures on the narional 
scene to Valenza. It was the first srep in an 
ambitious program of comrnunication, rhat 
would see Valenza on the telecasrs of the 
most popular stars of the time. 
These "extracurricular" activities were made 
possible by intelligent support on rhe part 
of producers and dealers, who put large 
numbers of jewels at their disposal to form 
a jackpot for the public. An advertising 
campaign wa_s launched alongwith with a 
touring show which, togerher wirb other 
p roducts earmarked by ultra-refined hand­
craftsmanship, took works by Va1enzans on 
a rour of severa! cities. 
Of particular importance was a retrospectìve 
of jewelry and goldsmiths' equipment. got­
ten rogether for visitors to the Exhibition 
and kept open for ù1e generai public, which 

turned out to be thousands of people from 
various regions. 
The ex.hibition was given the ritte "Valenza 
Gioielli" (Valenza ]ewels) and, logically 
enough, rhe lattee also became the new 
name of the AOV's magazine. 
To arrive at a rational restructuring of the 
pavìlions at rhe Milan Fair, Valenzan produ­
cers were grouped in the same area , thus 
having a more meaningful ìmpact on 
buyers, as well as favoring a more exhausti­
ve survey of Valenza's global commodity 
supply. 
The chairman was opposed to beefing up 
the fall event in Vicenza ro enable the Oc~o­
ber show to retain its value as the only fall 
show, but he was backed by only a small 
number of members. Valenza thus lost an 
important chance ro enlarge its niche in the 
jewe lry-show hall of fame. 

lllusion and Reality G. Verdi 1988-1993 

Through this chairmanship , t.he esteem in 
which Valenza was held by institutions was 
consolidated even further. Ir was thought to 
carry enormous weight, especially in the sec­
ror of handcraftsmanship, where it gave 
expression to tbe national majoriry of jewehy 
artist-artisans. 
AOV Service was formed, a joint-stock lìmited 
company that bandled commerciai activities 
and indicated in embryo what the task arm of 
the Valenzan ]ewelers' Association should 
deve lop for members in next centmy. The 
obligatory roure was the one that passed 
through technology, compute rizarion, gemo­
logy, chemistry and other associated sectors, 
aH of it being translated into services at the 
disposal of local arrisans who cou ld take 
advantage of every innovation in rationa l 
terms, to optimize the management of the.ir 

companies, upgrade their professional skills 
and cut back on the costs of labor. 
Two "Un gioiello per la vita" (A jewel for ]ife) 
shows were staged, having been born from 
an idea of company solidariry and transfor­
med into promotional occasions in Iraly and 
New York. 
After previous, similar atrempts by orher 
chainnen, all of which failed , the projecr of a 
quality trademark was reexamined , which 
could serve as the basis for a relaunch cam­
paign wiù1 an inremational range. 
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R C M. QUANDO DECIDONO DI PARTI­

RE CON UN1ATI1VITÀ IN COMUNE LoRENZO 

RICCI, CORBELLINl E MANFR!NATI - l TRE 

TITOLARI - PUNTANO IN AlTO, DECISI A 

VEDERE l LORO GIOIELLI NELLE VETRlNE 

PIU' FAMOSE DEL MONDO. E Cl RIESCONO. 

OGGI ANCORA PUNTARE SULU! GEMME PIU 

RARE E IMPORTANTI, SUl DISEGNI PTU ARDI­

TI COSTI11J1SCE UNA SFIDA CHE CONTINUA 

A ENTUSIASMARE. 

l LORO G IOIEW - SPETTACOLOSI "OB]ETS 

D'ART" O PARURE DI GRAFFIANTE BELLEZZA 

- RISPLENDONO SOTTO l RIFLETTORI DI 

BASILEA, NEW YORK, VICENZA. 

WHEN 11iEY DECIDED TO GO INTO BUSI­

NESS TOGETIIER, LORENZO RICCI, CORBEL­

LI N l ANO MANFRINATI - THE THREE 

OWNERS - KEPT THEIR SIGHTS TRAINED 

H IGH, SEEING TO IT THAT THEI R 

JEWELS WOULD BE SEEN IN ALL THE 

WORLD'S MOST PRESTIGIOUS SHOWCA­

SES. THEY ARE STILL FOCUSING ON THE 

RAREST ANO MOST IMPORTANT GEMS, MADE 

ON THE BOLDEST DESIGN$, A CHAllENGE 

THAT IS A NEVER-ENOING STIMULUS TO 

PROOUCING EVER FRESHER 

CREATIONS. T HEIR JEW'ELS - SPECTACULAR 

WORKS OF ART ANO NECKLACES 

OF OREATHTAKING UEAUTY - GLEAM 

UNDER FLOOOLIGHTS FROM BASEL 

TO NEW YORK TO VICENZA. 
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ved in a short time, so they of dominion over foreign markets. 
carne up with an ingenious The organism also succeeded in tuming tbe 
solution called Exportorafi. granting of ministerial permission for export 
Boro that same year, it was an by members of the permanent exhibition into 
organism that took the piace of an automatic procedure. Obtainlng this bril­

myriad individuai 
entrepreneurs by 
attending to the col­
lecrion of the pieces 
ordered, as well as 
invoicing, customs 
operations and even 
bill-collecting. Rela­
tions with foreign 
countries, which 
were beautifully 
coordinated, were 

stimulated by this skeletal organization to 
expand, and the presence in Valenza of forei­
gn buyers was something the natives took 
pleasure in gerting accustomed to. lt was at 
rhis point that the second idea which would 
prove to be a driving force for the sector 
carne into being. lt was the creation of a 
permanent exhibition to attract buyers regu­
larly and systematically. 
lt was inaugurated in 1959 but - due to flerce 
opposition by severa! dealers - it would be 
rigorously limited to foreign buyers to the 
exclusion of everyone e lse. A subsequent 
goal was to promote interest in new markets, 
and it was cleverly reached by mounting a 
series of group exhibitions throughout the 
world, thus latching onto new contacts 
everywhere. Illario may have also been gifted 
with a sort of foresight, because these works, 
which were so significant, were brought out 
in the space of three years, while the boom 
of the '60s was just around the corner, and 
Valenza beat other productive centers to the 
punch by being the first to rise to a position 

liant resu lt required appealing to 
powerful friends and acquaintances. 
Giovanni Gronchi, who was chief of 
state at ù1e time, accepted the invita­
tion to come to Valenza and was pre­
sent at the innauguration of the Perma­
nent Exhibition. Innumerable ministers 
and deputies followed in his wake, 
personally having a look at this Pied­
mont city, which exported a message 
of art and diligent dedication to it all 
over the world. This favored a better 

understanding of the petitions Luigi lllario 
often took down to Rome to urge the govero­
ment to step in, in favor of the Valenzans. 
Similar exhibitions were promoted with retai­
lers in various cities. To put the spodight on 
Valenza and its idiosyncrasies, he got out a 
documentary film, which was translated into 
severa! languages and shown oò thousands 
of occasions. 
This was not Valenza's only form of commu­
nication. In 1959 a magazine called L'Orafo 
Valenzano (The Valenzan ]eweler) was boro 
that gave space to projects in gestation and 
the works that sprang from them, or proposi­
tions that fell by the wayside. In fact, not ali 
the ideas championed by Illario and his sup­
porters saw the Ught of day because, due to 
marked differences in policy, a desire for per­
sonal gain and often because of social and 
professional nearsightedness, many members 
of the association threw obstacles into their 
path which proved insurmountable. 
From a productive point of view, The golden 
period of lllario's chairmanship was in 1968, 
the year when companies numbered 1,330 
and skilled worke rs ~1 , 500, excl"ud'ing 
owners. lt is to hlm that Valenzans owe their 
uhome", a building that is still the headquar­
ters of the AOV (the Valanzan Jewelers' Asso­
ciation). The chairman had to fight an uphill 
battle for this too, in the teeth of the usual 
obstructionists and, to pursue this goal, lost 
no time in personally acquiring a large block 
of stock in the property. Severa! of the 
projects brought to the board of directors 
were subsequently developed by others, 
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No accord was reached. On the contrary, means brought up into synch with our times. 
brought to a head were hostilities and con- Products that turn out to be winners in 
flicts that would be difficult to smooth out in the near future will be ones that are a cultu-
times to come. 
Moreover, Valenza's illusions about the future 
of the Fair ran aground on dashes with the 
Communal Authorities over how ù1e business 
building was to be used and its new use. A 
forward-looking aùnoriry and the chairman 
insisced on a compromise of a structural and 
urban-planning character and an expansion 
of the present fair structure in consideration 
of an expansionist program, which would 
also involve companies that are not siruaced 
in Valenza. Oespite numerous steps taken in 
this direction - often pretty drastic - che 
expiry of the cerm marked the dose of a do­
noching period about Ù'lis subjecr. 

Planetary vision Lo,.rmzo rerzat~o 
Cbairmat~ in office 

The board of directors now in office is 
mainly made up of young spokesmen for the 
present generacion who, even tl'lough 1inked 
co local tradicions, are focusing on 
renewal as their weapon for facing up 
to the future. They are guided by 
Lorenzo Terzano, who sums up 
his position in this way. 
"As opp osed to what you often 
hear about the necessicy of never 
looking back, we, on Ù'le contrary, nur­
ture a great respect for the past, because 
our experience has been most positive, 
serving as a source co draw o n for Ù'le 
future. 
Our point of departure for the relaunch 
we are planning for Valenza will be the 
museum, the treasure house of our 
memories, on which we will base 
accions airned at making a success of our 
product by publicizing it to a greater extent". 
''Obviously, In order to do this, we will have 
to cake advantage of ali the channels of com­
munication offered by modernday techno­
logy, because we must operate with a plane­
tary vtston. Which means seeing every 
project in its broadest possible context". "So 
we will be in touch with museums ali over 
the world , and not a single multimedia hook­
up will be overlooked, including Internet. 
«Qur launch of new lines will start from Ù'le 
past and be offered to the consumer tl'lrough 
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ral expression of various consumer segments, 
and this will suggest upcoming produccive 
orientations. Our in stitutional duty, on 
the oÙ'ler hand, wlll be to favor the creation 
of supports, so that choices can be properly 
channeled toward the fina! user. 
"But what AOV should do without delay is 
increment services to members of the asso­
ciation. We are improving our relations with 
me latter Ù1rough more intensive participa­
cion in the association, and me fellowship of 
which we are being assured by everyone 
bears clear witness to me fact that we're on 
the right track. 
"Among Ù'le many projects that we're sifting 
mrough, we are pondering the possibility of 
giving a different meaning to the show in 
October which, in our view, should nm 
only represent a localized seUing event but 
should aJso be transformed into a means for 
making it easier to sell the Valenzan produce 
in me course of a year". 

Dalla sua fondazione 
ad oggi al vertice 
dell'Associazione 
Orafa Valenzana 
si sono alternati seHe 
presidenti. 
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TINELLI • . OROLOGI DI PRESllGIO IN ORO E 

OW.Wffl E GIOIEll.ERIA CON li1AGISTIWJ APPU­

CAZIONI DI SMALTO: CON QUESTA INCONFONOI­

BILE PRODUZIONE SI PRESENTA A VALENZA, 

VICENZA, BASitEA, NEW YORK E lAs \'EGAS. 

HlGHLY ORJGINAL, PRESllGE WATCHES IN GOLD 

ANO DIAMONDS, AS WEU AS REFINED fE\'(IELRY 

wm1 MASTERLY ENAMEL WORKMANSHII'. Hi\5 

BEEN PRESENT \VITH INSTANTL Y !DENTI FIABLE 

PRODUCI'S IN VALENZA, VICENZA, BASEL, NEW 
YORK ANO lAs VEGAS. 



GILORO. L'AZIENDA RISALI! AL 1979 E GILBERTO PREDA NE E' L'ATIUALE TITOLARE. COL MARCHIO 3071 SIGLA ANELIJ, ORI!CCHINl, GIROCOLLO, CIONDOU l! 

BRACCIAU. E' PRESENTE A VALENZA E VICENZA MI!NTRI! IN SPAGNA LA DIFFUSIONE l! AFFIDATA A CERVERA & GUil.ERA DI BARCELLONA. 

l'm COMPANY DATES BACK TO 1979, GILBERTO PRADA BEING m PRESI!NT OWNI!R. IT SIGNS RINGS, EARRINGS, CHOKERS, PeN~?ANTS ANO BRACEIEJ'S \VJ1H 

THE 3071 TRADBMARK. ls PRESENT lN VALENZA ANO VICENZA WHILI!, IN SPAIN, DISTRIBUTION IS IN THE HANOS OP CI!RVERA & Guu.ERA -BARCELLONA. 



ORO E PIETRE PREZIOSE. GRAZIE AD 

UN SEMPLICE GESTO OGNI AI':IELLO 

PUO' ESSERE TRASFORMATO CREANDO 

DIVERSE COMBINAZIONI DI COLORE. 

ERRECIB I. QUESTA SIGLA E 

L'ACRONIMO DI R.AsELU, CHlAPPINO 

E BERTANI, TRE SOCI LEGATI DAL 

1985 CHE SI RICONOSCONO NEL 

MARCHIO 2831. I LORO PRODOTTI 

DI OREFICERlA E GIOIELLERIA SONO 

ESPOSTI A VALENZA, BOLOGNA, 

BASil.EA E VICENZA MENTRE IN SPA­

GNA SONO OISTRlBUITI DA CERVERA 

& GUILERA DI BARCELLONA. 

THE .ABOVE INITIALS ARE AN 

ACRONYM FOR RASELLI, CHIAPPINO 

ANO BERTANI , THREE PARTNER$ 

THAT HAVE BEEN TOGETHER SINCE 

1985 ANO ARE RECOGNIZED BY 

THEIR 2831 TRADEMARK. THEIR 

GOLD-WORK ANO JEWELRY ARE ON 

VIEW IN VALENZA, BOLOGNA, BASEL 

ANO VICENZA. THEY ARE REPRESEN­

TEO IN SPAIN BY CERVERA & GUI­

LERA - BARCELLONA. 



ARTHUR 

lL GIOVANE TITOLARE, STEFANO GASTA!DELLO, SI 

AFFACCIA SUL MERCATO NEL 1SÌ86 COL SUPPORTO 

DEU1ESPERIENZA ACQUISITA IN LUNG!fl ANNI DI 

TIROCINIO COL PADRE. SI AWAJJ'. DELLA 

CONSULENZA DELLO SCULTORE STEFANO DRAGO. 

EsPONE SOLO A VALENZA. 

THE COMPANY'S YOUNG OWNER, STEFANO 

GASTALOELLO, CAME ONTO 11iE MARKET IN 1986 
WlTH THE SOUD BACKlNG OF EXPERIENCE 

ACQUIREO DURING LONG YEA.RS OF 

APPRENTICESHIP WlTH HIS FATHER. HAs THE 

BENEFIT OF CONSULTATION W1TH SCULPTOR 

STEFANO DRAGO. EXHIB!TS IN VAU.NZA ONLY. 



Bruni Bossio 
GRANDI cu.oru 
APPENA DISEGNATI 

CON ORO BIANCO E 

DIAMANTI, DA 

INDOSSARE CON 

LUNGHISSIME CATEI'I"E. 

BIG HEARTS, WHOSE 

DESIGN 15 BARELY 

H.l.NTEo AT, FEATURE 

WHITE GOLD ANO 

DIAMONOS, WORN 

WITH VERY LONG 

CHAINS. 

.. 



Come siamo, come eravamo 
Se ai più giovani figli dei figli di quegli orafi che iniziarono cinquant'anni fa la lo ro carriera si chiedesse di raggiun­
gere i clienri in bicicletta con la valigia sul portapacchi si verrebbe ovviamente presi per pazzi. 
Lo ro, che hanno l'auto climatizzata che fa i duecento all 'ora e il telefono a bordo neppure possono credere che qual­
cuno possa aver battuto i loro stessi percorsi in bicicletta quando le strade erano polverose, attraverso posti di bloc­
co tedeschi, talvolta miracolosamente sfuggendo a improvvisi bombardamenti. 
Erano a ltri tempi. Quando fu fondata I'AOV la guerra era appena finita; i soldi erano pochi ma in compenso c'era 
tanta voglia di fare. una caparbia volontà e, soprattutto, c'erano clienti che acquistavano tutto ciò che si produceva, 
bello e bruno, ricco o povero che fosse, tutto era comunque appetibile dopo anni di grandi rinunce. Le valigie lega­
te alla bicicletta con lo spago tornavano a casa leggere e i valenzani reinvestivano i ricavi in nuovi gioieUi , subito 
pronti a ripartire verso nuovi dettaglianti, che intanto andavano ovunque moltiplicandosi. . 
Gli orafi che si spingevano a sud- che per i valenzani è sempre stato un grande mercato anche se difficile, lontano e 
pericoloso - viaggiavano in treno, in terza classe. Duri sedili di legno, scossoni, mille insidie, ritardi, ma quando tor­
navano a casa le valigie erano vuote e i portafogli pieni. 
L'oreficeria valenzana del primo dopoguerra rinacque così. 
Poi, nel '57, con la Fiera di Milano cominciò l'afflusso di clienti esteri e con essi si intravidero nuove possibilità in 
alternativa alla tradizionale valigia, metodo di collocazione tuttavia che è sempre rimasto prevalente. 
I viaggiatori erano molto spesso soci delle aziende orafe, tutte a conduzione familiare, che di solito erano composte 
da due o più fratelli e parenti stretti che si ripartivano i compiti. Uno a mministrava e si occupava degli acquisti, un 
altro dirigeva la produzione mentre un terzo viaggiava. Quest'ultimo si applicava in un'attività indubbiamente molto 
dura ma avt::va anche molti aspetri positivi perché consentiva una vira brillante nelle grandi città, la conoscenza di 
luoghi, persone e culture diverse. I viaggiatori erano stimati ed accolti con interesse perché tra orologiai e venditori 
di merce a peso la gioielleria valenzana era la più apprezzata, anche perché più facilmente ricollocabile presso i pro­
pri clienti. 
Scavalcando l'anello di congiunzione costituito da Vespa e Lambretta, dalla bicicletta i viaggiatori valenzani si avvici­
narono direttamente alla Topolino, considerato il piccolo grande mulo della Fiat anche se ogni tanto bisognava farla 
"riposare" perché specie d'estate e in salita bolliva l'acqua del radiatore; venne poi la Seicento, una macchina indi­
struttibile e più confortevole e successivamente si profilò il lusso della Millecento. Queste macchine favorirono l'am­
pliamento della clientela. facilitarono i viaggi più lungh i verso destinazioni sempre più lontane, resi possibili anche 
dallo sviluppo della rete strada le. 
Ah , gli anni sessanta, mitici anni sessanta! 
Gmzie alle Fiere e all'attività promozionale della Mostra Permanente di Valenza l'export toccò vertici inimmaginati, 
l'occupazione raggiunse livelli mai più toccati. n mercato apprezzava moltissimo i gioielli valenzani, ormai famosi 
per l'accuratissima fattura, di straordinaria bellezza e accessibili alla borsa dei nuovo compratori tra i quali - numero­
si - coloro che si erano arricchiti in frena lavorando per la ricostruzione. Molte signore acquistavano per la prima 
volta un anello con gemme importanti, il solìtaire, la fede con diamanti, vistose spille da appuntare sulla pelliccia, 
lrousse inressute d'oro per eleganti occasioni mondane. 
Andavano alla Scala cariche di gioielli vale nzaru che in bellezza gareggiavano con gli antichi gioielli di famiglia che 
solo una minoranza poteva sfoggiare. 
Un periodo che molti gioiellieri ancora ricordano come memorabile. sia pure oscurato da qualche bidone dovuto 
a lla eccessiva espansione del credito ai negozi attraverso la pratica del "sospeso" oppure a causa di cambiati i cui 



CARLO BARBERIS & C. 

CIONDOLO CON DIAMANTI :-.iAl"UR.-I.LI RO:>A E GL"'LU :>li O RO 131ANCO. 

PENDAi''T IN \X'HITE GOLD .'\:-ID FA1'ICY COLOR DIAMO:>ID~. 



ILLAAIO 

COLLrER COMPOSTO DA DIAMANTI NATURALI FANCY COLOR. 

NECKLACE WIHI NATURAL FANCY COLOR DIAMONDS. 



./ 

ILLARIO 

SPILlA REALIZZATA CON DIAMJ\Nìl E RUOil\1. 

BROOCH \VJTH OVu\IONDS ru\10 RUBIES. 



STAURINO FRATELLI 

SULLA SCIA DEL PADRE, O RAFO DI 

GRANDE TRADIZIONE, PAOLO E LUIGI 

STAURINO ANCORA GIOVANISSIMI 

AVVIANO UNA PROPRIA IMPRESA, 

SUBITO PREMIATA DAL SUCCESSO. 

UNA MANO LEGGERA CHE DI OGNI 

OGGElTO FA UN IMPAli'ABlLE PIZZO, 

UNA VERVE nnTA PARTICOLARE NEL­

L'IMPIEGO DELLE GEMME COLORATE, 

IL Tlfn"O SOMMATO A UNA INCONTE­

NIOILE FANTASIA, MElTONO IN LUCE 

LA LORO SOLIDA PREPARAZIONE 

ORAFA E l LORO OGGETTI SONO 

RICNI ESTI DAI COMMERCIANTI Cl·IE 

SOLITAMENTE ASSORDONO LA LORO 

PRODUZIONE. 

DA QUALCHE ANNO L'AZIENDA HA 

SCELTO UN PERCORSO D IVERSO E 

PRESENTA AUTONOMMIENTE l PROPRI 

GIOIELLI ALLE MOSTRE DI BASILEA, 

VALENZA, V ICENZA, OVE E' POSSIBilE 

SCEGLIERE TRA PEZZI DI ALTA TRADI­

ZIONE E GIOIELLI-GADGET DI PIU' 

FACILE COil.OCAZIONE COMMERCIALE. 

I N THE WAKE OF UIEIR FATHER, A 

JI>WEI.ER BACKED UY A GREAT TRADI­

TION, PAOLO ANO LUIGI STAURINO 

LAUNCHED THEIR OWN COMPANY, 

WIIILE STILL YOUNG, IMMEDIATELY 

SCAJ.ING THE LAOOEll OF SUCCESS. A 

LIG IIT NANO, TIIAT TUllNS EVERY 

I"I"F.i\1 INTO A FINE PIECE OF GOSSA­

MER LACE, ANO A UNIQUE VERVE IN 

TIIE API'LICATION 01' COLOU REO 

GF.MS, SUMMED Ul' IN A."'l IRREPRESSI­

HLE FANTASY, PUT TIIE SPOniGHT 

ON SOUO JEWELRY EXPERTISE RESUL­

TING IN CONSTANT DEMA.J\10 BY DEA­

Lf, RS WHO ABSORI3 ALI. OF THE COM­

PANY"S PRODUCTS. THEY HAVE 

TAKEN A DIFFERENT ROUTE IN THE 

I'A~ì· FEW YEARS, I'RESENTING THEIR 

Jl~WELRY A"r SI·IOWS I N BASEL, 

VAL.ENZA ANO VICEN7.A, WHERE ONE 

FINO!> PIECES WITI l A HIGH TRADI­

TION TO CHOOSE FROM AS WELL AS 

I!M•Y·TO-Slli JEWllL·GADGETS. 



PARURE 

REAUZZATA CON 

ORO BIANCO, 

DIAMANTI 

E ZAFFIRI. 

NECKLACE 

DONE 

IN WHITE COLO, 

DIMIONDS 

ANO SAPPHTRES 



8ARZIZZA & PONZONE 

0GGE1ìl ESCLUSM O IN SERlE LIMITATISSIME, ASSORBm DALL'ÉLITE INTERNAZIONAlE. MA.NfFA1TIJRA ACCURATISSIMA E GEMME DI 

SEVERA SELEZIONE ANCHE NEl BRACCIALI DI AlTA GIOLELLERlA CHE REALIZZA PER PRESTIGIOSE MARCHE. ESPONE A BASLLEA, 

VALENZA E LAs VEGAS. EXTREMELY PAINSTAKING WORKMANSHIP ANO HIGHLY SELECT GEMS IN TOP-QUAL!TY ]E\VELRY PRODUCED 

FOR PRESTIGIOUS TRADEMARKS. EXHJBITS IN BASEL, VALENZA ANO LAS VEGAS. 



BUTTINI 

IL GARBO DI OGGE'TTI BEN PROPORZIONATI, LA VIVACITÀ DI GEMME ACCOSTATE CREATIVAMENTE, L'ESCLUSMTÀ DI OPERE 

PER l GIOIELLIE.RJ PIU ESIGEml. 

THE GRACEFULNESS OF E.XQU!SITELY PROPORTIONED !TEMS, TiiE. VJVJDNESS OF CRE.AlTVELY COMBINED GEJ\IS ANO n1E ORIGINALITY 

OF WORKS E.XCLUSIVELY CREATEO FOR JEWELE.RS IN TiiE INTERNATIONAL ÉLITE. PENOANT WlTH PRECIOUS STONES. 



PICCHIOTTI 

GIOIEllERIA OAUO S111.E CLASSICO E SOBRIO, SOLO MARGINAlMENTE INFLUENZATA OAU.E TENDENZE OELU. MODA, 

MA SEMPRE A1TUA!.E, IN SINfONIA COL GUSTO DELU. CUENTEI.A PlU' RAFFINATA ED ESIGENTE. 

EsPONE A V Al.ENZA, BASILEA E LAS VEGAS. 

jEWELRY WlTH A CLASSIC ANO SOBE.R STYl.E IS ONLY MARG!NALLY INFLUENCED BY FASHION TR.ENOS BUT lNVARlABLY UP-TQ-OATE, 

IN TUNE WlTH ntE TASTE OF nrE MOST REFINED, OEMANDLNG CUENTELE. ExHieiTS IN VALENZA, BASEL ANO LAS VEGAS. 



termini di pagamento andavano alle calende greche. Le Banche scontavano tutto, i tassi erano bassissimi, l'inflazione 
moderata ma costante faceva lievitare i prezzi quel tanto che bastava per tenere desta !•attenzione del consumatore e 
incentivava all'acquisto i dettaglianti poiché rivalutava lo stock e diminuiva i debiti verso i fornitori; 
Da parte sua, se perdeva sui crediti, il gioielliere valenzano guadagnava sull'aumento delle materie prime e del gioiel­
li che andavano via via producendo ed assorbiva così qu-alsiasi costo imprevisto ed imprevedibile. 
L'AOV cercava nel frattempo di creare strutture anche per la vendita al dettaglio attraverso Mostre-mercato e Pirnpe­
tuosa domanda metteva a tutti la febbre addosso e rutti, bene incanalati nella trascinante corrente, correvano e pro­
ducevano spesso disordinatamente, ebbri come se avessero scoperto una miniera d'oro, senza mai arrestarsi a riflette­
re che il periodo delle vacche grasse avrebbe potuto avere fine. 
E vennero gli anni '70, la resa dei conti di tanto ottimismo. Furono annunciati dal famoso '68 .al quale seguirono 
bombe, rapimenti eccellenti, rapine alle Banche e, ahimè, agli orafl. Sopraggiunse la fine degli accordi di Bretton­
Woods, un nome che molti orafi leggevano per la prima volta sui giornali e foriero di negativi avvenimenti; il prezzo 
dell'oro, invariato dal primo dopoguerra, improvvisameme balzò alle stelle. 
Fu la paralisi di tutti. i mercati, mentre all'IGE si sostituiva iJ nuovo regime fiscale IVA creando altre pe1turbanti 
apprensioni. Un periodo di grande fermento nel quale mentre qualcuno aveva solo da poco abbandonato la calcola­
trice a manovella a favore dell'OHvetti elettrica pochi altri già cominciavano a pensare al computer (termine misterio­
so) per gestire la partita doppia (locuzione non meno ignorata da troppi). 
Fu allo.ra, mentre il settore si contraeva e Valenza perdeva manodopera, che ritornò alla ribalta il vecchio progetto di 
pianificare collettivamente le vendite, di moralizzare il mercato, di darsi comuni regole di comportamento. 
~acquero. promosse da AOV, le prime iniziative promozionali, le prime ricerche di mercato, si avanzarono le prime 
proposte per una Mostra locale, tutta valenzana. 
La produzione lamentava insufficienze nell'ambito della distribuzione che i viaggiatori non potevano più assicurare, 
paralizzati com'erano <:la rapine, dalla difficoltà sempre crescente di trovare coperture presso le Compagnie di Assicu­
razione, nonché dalla domanda sempre più depressa, peggiorata da un aumento dell'offerta. 
Le Fiere di Milano, Vjcenza e Basilea avevano aperto un grande varco verso i mercati esteri ma non verso l'interno, 
perciò il 1978 vede Valenza voltare pagina e, rotte reticenze e indugi, parte la Mostra del Gioiello valenzano, una 
finestra aperta sullo sfavillante prodotto locale che viene messo a fuoco in tutto il suo splendore. In seguito, si pro­
getta il Co.In.Or., la nuova zona orafa creata per rilocalizzare e razionalizzare la produzione e inizia una dura batta­
glia di sopravvivenza e di coraggiosi investimenti . 
Il tradizionale contatto tra viaggiatori e dettaglianti prosegue tuttora ma con un rapporto meno dipendente dalla vaH­
gia. Si tende a creare occasioni d'acquislO più razionali e meno rischiose grazie ad una partecipazione collettiva che 
vede il dettagli-ante farsi parte più attiva e sempre più spesso presente in qualità di visitatore alle numerose Fiere. 
ll resto è stotia recente. Valenza si è contratta per i1 numero di addetti e unità produttive, così come è sceso il nurne­
ro della popolazione - secondo il trend nazionale che vede aumentare l'espansione extra-urbana - ma si è anche ulte­
riormente specializzata ed internazionaJizzata. 
Ha elùninato vecchie bardature come la gloriosa ma ormai obsoleta Mostra Permanente (Exportorafi) per potenziare 
la Mostra del Gioiello, che annualmente si svolge a marzo ed ottobre. Oggi difende coraggiosamente la propria realtà 
con tenacia a fronte dell'emergere di produzioni estere concorrenziali. Chi nel '50 viaggiava in Topolino su e giù per 
l'Italia ha lasciato il posto a figli e nipoti che usano aereo, fax , telefono cellulare, computer e che di chi viaggiava su 
misere biciclette neppure hanno memoria. E' invece opportuno ricordare che in ogni momento coraggio e sacrifici 
possono nuovamente quanto improvvisamente richiamare ancora una volta all'appello. E neppure bisogna dimentica­
re che quando nell'aria c'era ancora odore di morte e di polvere da sparo dei coraggìosi valenzani stavano spianando 
la strada alle generazioni a venire. Fr·attco cantamessa 
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Piccole grandi storie 
Spesso in un gioiello si può leggere la 
storia di un'azienda o , quanto meno, 

il suo orientamento stilistico, la 
clientela cui si rivolge. Un solo 

gioiello, tuttavia, non può descrivere 
il percorso creativo di chi lo firma, né 

può parlare del background che ha 
fatto da contesto all'idea. Si deve 

inevitabilmente ricorrere alle parole. 
Perciò in ogni pagina, accanto ad ogni 

gioiello, in poche righe sono stati 
condensati i punti salienti, 

illuminanti, di molte aziende che 
appaiono in questo nwnero. Nel testo 

che segue si completano invece le 
descrizioni di altre che per ragioni di 
spazio o di migliore lettura sono state 

qui raggruppate. 

F edeltà agli schemi dell'alta gioielleria ma 
con un'interpretazione aggiornata, in sin­

tenia col gusto che cambia: i gioielli di New 
Italian Art fanno tendenza. Accostamenti 
cromatici fuori da ogni convenzione, grandi 
volumi stemperati nella leggerezza della 
lavorazione, utilizzo di gemme inconsuete 
costituiscono i punti di forza di quest'azienda 
nata poche decine di anni or sono e subito 
impostasi all'attenzione dei gioiellieri di tutto 
il mondo. Presente alle più importanti mostre 
internazionali. 
Faithfulness to the schemes of top-qualiry 
jewelry, but ali done with an up-to-date 
interpretation in synch with changing tastes. 
New Italian Art jewels create trends. Highly 
unconventional colour combinations, big 
volumes softened by Lightness of workman­
shìp and the use of unusual gems are the 
strong points of this company born a few 
decades ago. immediately attracting the fasci­
nated arrention of jewelers ali over the world. 
Present at the most impo1tant intemational fairs 

Anello 
in selce e oro 
di Paolo Spalla 
per 
Ferraris & C. 

L a dinastia dei gioiellieri Moraglion e ha 
inizio nel 1920, attiva in società più volte 

trasformate negli anni SI,!Ccessivi. Porti di 
esperienze vissute in prima persona, i fratelli 
Pierino, Renato e Marco Moraglione danno 
vita nel '50 ad una nuova impresa orafa. 
Nella divisione dei compiti Marco sceglie dì 
viaggiare e questa decisione lo porterà in tutti 
i Paesi del mondo sia per far conoscere la 
propria merce sia per selezionare e acquista­
re nei Paesi d'origine le gemme più belle. 
Marco MoragHone è tuttora in azienda, gestita 
col genero Raffaele Profumo. 
The Moraglione dynasty of jewelers bad its 
beginnings in 1920 in a company that 
underwent severa! transformations in 
the ensuing years. Fortified with experience 
acquired personaJly, the Moraglione brothers, 
Pierino, Renato and Marco, founded a new 
jewelry company in 1950. In dividing 
up company duties, Marco decided to travel, 
and this decision took him to countries ali 
over the world, not only ro make his product 
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known worldwide, bur also to select and pur­
chase the most beautiful gems in the coun­
tries where they had their origin. Marco 
Moraglione is stili with the company, mana­
ged with son-in-law Raffaele Profumo. The 
jewelry put out by the house is usuaUy exhi­
bited in Valenza, Base), Vicenza, Las Vegas 
and Hong Kong. 

L e linee conosciute col marchio "Unici di 
Santagostino" sono disegnate, prodotte e 

distribuite da Corti & Associati, un'azienda 
che in pochi decenni ha imposto un proprio 
inconfondibile s tile. Famose le sue spille-cor­
beille fatte con le gemme più disparate e in 
mille diversi tagli, tutte dal disegno unico, 
così come i suoi famosi objet d'art, oggetti 
per decorare l'ambiente che trovano posto in 
leggendarie vetrine. 
Lines that are known by the "Unici di Santa­
gostino" trademark are designed, produced 
and distribured by Corti & Associati, a com­
pany that, in a few short decades, has suc­
ceeded in putting aver a unique, unmistaka­
ble style. Thelr basket-pins are fashioned 
with the most widely varying gems and 
a thousand different cuts, al! in a unìque 
design, as are their fanciful objets d'art and 
objecrs for decorating interiors, seen in legen­
dary windows and showcases. 

A zienda storica, nata alla fine degli anni 
'30, la Luoati srl è attualmente condotta 

da Gianluca Lunari, figlio di uno dei due fon­
datori. E' nuova e modernamente efficiente la 
gestione nei suoi asperti commerciali e amrrù­
nistrativi, mentre resta pressoché inalterara la 
struttura produttiva, ancorata ad irrinunciabili 
canoni artigianali. A garantire il proseguimen­
to dello stile iniziale concorrono anche colla­
boratori di vecchissima data. Alcuni hanno 
raggiunto i 40 anni di ininterrotta presenza, 
depositari di una manualità che facilmente si 
rileva in ogni pezzo. Si propone con oggetti 
di alta gioìelleria e gemme importanti ma 
vanta anche una solidissima specializzazione 
in gioielli abilmente decorati con smalti. 
Historic company, born at the end of the 
'30s, Lunari srl is run at present by Gianluca 
Lunari, son of one of the two founders. New 
and modemJy efficient in a commerciai and 
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administrative sense, the company has kept 
its productive structure virtually unaltered, 
anchored as it always has been to unforsaka­
ble canons of handcraftsmanship. Guaran­
teeing the continuity of the initial style ìs the 
presence of severa! long-rime collaborators -
some for all of 40 years - trustees of handi­
craft skills that impact th e eye jn every 

single piece. They offer items of to p-quality 
jewelry and important gems but also vaunt 
rock-solid specialization in jewels skillfully 
decorated with enamels. 

l l impresa nata nel 1975 col marchio 2141, 
a. occupa ventuno adderti o ltre ai tre tito­
lari, BBP. Non partedpa ad alcuna fiera ma è 
presente sul mercato internazionale con 
oggetti di grande qualità, eseguiti anche su 
disegni dei clienti. 
A company boro in 1975 with a 2141 trade­
mark gives work to 21 employees in addition 
to three owners, Baiardi, Bessero Belti, Proc­
chio. Doesn't take part in fairs but is present 
on the intemational market w ith top-quality 
items, dane on clients' designs. 

Condotta da Nano Albino, Francesca Bel­
lingeri e Paolo Spalla, è prevalentemente 

da quest'ultimo che la Ferraris & C. riceve 
una particolare connotazione. Artista di grande 
sensibilità che artraverso la natura sa cogliere 
l'essenzialità della vita, Paolo Spalla usa le 
gemme e l'oro, ma anche i sassi del Po, per 
trasmettere il suo messaggio di amore univer­
sale. 
Appartengono ormai a!Ja storia orafa i suoi 
gioielli di selce, così come gioie!U le cui forme 
evocano emozioni legate al percorso umano o 
scandiscono il nostro tempo. 
Though run by Nano Albino, Francesca Bellin­
geri and Paolo Spalla, it is the latter who has 
given Ferraris & C. its special connotation. 
An artist of great sensitivity who has been 
able, through nature, ro get at the essential­
ness of Ufe, Paolo Spalla uses gems and gold 
but also srones from the Po River, to transmit 
his message of universal love. His flintsrone 
jewels belong ro jewelry history, by now, just 
like those whose shapes evoke emotions 
linked to the human joumey or beat out the 
rhythm of our times. 



A Luigi e Gianfranco Lani -
che hanno fondato l'Azienda 

ne l 1953 - sono ora affiancati 
Alessandro e Pietro Antonio, gio­
vani forze entrate a far parre di 
una gioieUeria di larga risonanza 
e che ha conosciuto anni di gran­
de splendore. 
Nata con un preciso orientamen­
to verso l'export, i suoi gioielli 
tutt'ora viaggiano verso Paesi di 
tutto il mondo e questo ieri come 
oggi costituisce uno stimolo per i 
suoi modetlisti, impegnati a crea­
re gioielli destinati a gusti etero­
genei, spesso diversissimi tra 
loro. Per favorire i contatti con i 
propri clienti presenzlano a rutte 
le Fiere frequemate dai buyers 
internazionali. 
Luigi and Gianfranco Lani - who 
founded the company in 1953 -
are now flanked by Alessandro 

and Pietro Antonio, young dyna­
mos wbo entered the field of 
jewelry characterized by a great 
resonance and enjoyed years of 

In queste pagine qualche unparatleUed splender. Bom with 
annotazione su aziende di oggi. a precise orientation roward 

exporting , their jewels go ro 
countries ali aver the world and this, today 
as then, constitutes a stimulus far their desi­
gners, who are committed to creating jewels 
aimed at widely varying tastes, often in radi­
ca) contrast to one another. To nourish con­
tacts with their cUents, they are present at ali 
fairs that are attended by interna[io nal 
buyers. 

B enché di estrazione artigiana ed educato 
aUa dura scuola della fabbrica, quando apre 

un proprio laboratorio nel 1953, Piero Milano 
avverte rapidamente che qualsiasi strategia è 
vincente solo se passa dal commerciale e che 
il grande mercato va incontrato con un'offer­
ta il più possibile ampia e differenziata. Nelle 
sue valigie trovano quindi subito posto anche 
gioielli d i colleghi che subito intuiscono i 
vantaggi di questa collaborazione a doppio 
senso. 
Cosi impostata, l'impresa può sviluppare affa­
ri di più soddisfacente portata, grazie anche 

ad una show room strategicamente aperta a 
Milano ove si recano compratori italiani ed 
esteri. 
Milano Piero sintetizza la felice intesa che tut­
tora caratterizza molte relazioni che vedono 
Valenza al centro di obiettivi convergenti, 
attivati da comprimari che rispettano un deli­
cato ed equilibrato gioco delle parti: da un 
lato chi ha scelto di produrre soltanto e dal­
l'altro chi puntando quasi esclusivamente 
sulla commercializzazione coinvolge ed aiuta 
a crescere anche le aziende più piccole. 
Attualmente sono oltre 130 i laboratori che 
riforniscono l'enorme campionario di Piero 
Milano, oltre naturalmente alle proprie fab­
briche, alimentate da una sezione stilistica 
per la progettazione di linee che in parte 
sono anche coordinate da un computer, ma 
eseguite artigianalmente nel rispetto di una 
tradizione mai tradita. 
Although he started Otlt as an artisan and got 
bis training in the rough school of che fac­
tory, when he opened his atelier in 1953, 
Piero Milano guickly realized thar a strategy -
any straregy - can be a winner only if .it's 
commercially on-target1 and that the big 
market should be tackled with a supply thar 
is as full and varied as possible. So he soon 
found room in his sample cases far jewetry 
by colleagues, who sensed the big advanta­
ges of this rwo-way collaboration. 
Set up in this way, the company could deve­
lop business on a large scale thanks to a stra­
tegically located showroom in Milan, where 
buyers, both Italian.and foreign, wem. 
Piero Milano synthesìzes the happy under­
standing that characterizes many relarionshi­
ps that see Valenza as the hub of converging 
goals, set for themselves by co-protagonists 
who respect a subtle and well-balanced 
approach on both sides. On the one hand, 
those who have decided ooly to produce 
and, on the other, those who focus almost 
exdusively on marketing have helped even 
the smallesr companies to grow. 
There are aver 130 ateliers at present sup­
plying Piero Milano's enormous collection io 
addition, of course, to the 
company's own factories, which are fed by a 
stylistic section far the design of lines partly 
coordinated by a computer but handcrafted 
in tune with a tradition that has never beeo 
betrayed. 

116 



Il prestigioso 

record 

mondiale di 

Casa Damlani: 

13 vittorie 

all' lnternational 

Dlamond 

Award. 

D ietro il successo di un orafo non sempre 
c'è un nome storico e l'eredità di una 

tradizione familiare, anzi, moltissimi protago­
nisti sono self made-man che aJia gioielleria 
si sono accostati passando dapprima da un 
laboratorio altrui. 
Un passaggio al quale non si è sottratto 
Damiano Grassi che- con la moglie Gabriella 
- ha guidato Casa Damiani, nata negli anni 
'60 all'invidiabile posizione che oggi occupa 
nello scenario della gioie!Jeria. 
Casa Damiani raggruppa 5 marche famose 
(Damiani, Salvini, Mikawa, Asayo e Prin­
cess) le cui collezioni nascono dalla ricerca 
di uno staff di 12 disegnatori a tempo pieno 
che alimentano 20 laboratori, di proprietà 
dell'azienda o con contratti in esclusiva. 
Non meno s ignificative appaiono le cifre che 
riguardano il commerciale: 100 miliardJ d.i fat­
turato e migliaia di clienti, raggiunti periodi­
camente da 40 rappresentanti, incontrati alle 
Fiere di tutto _il mondo, oppure ricevuti ne llo 
storico e prestigioso palazzo show room di 

Milano. 
r tre figli - Silvia, Giorgio e Guido - rappre­
sentano il fururo di Casa Damiani, un'impresa 
che sta consolidando anche a!J'estero la sua 
posizione mentre continua ad espandersi 
verso i nuovi consumatori dei mercati emer­
genti. 
Un'azienda del nostro tempo, qu.indi, proiet­
tata verso obiettivi audaci ma concreti, cosi 
come concreti sono i segni del suo procede­
re: 13 International Diamond Award che 
costituiscono una inequivocabile testimonian­
za della sua affidabilità anche nell'ambito del-
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l'ideazione, assicurata da una ricerca stilistica 
all'avanguardia. 
A successfu l jeweler is not always backed by 
a historic name and the legacy of a famiJy 
tradition. On the contrary, myriad protago­
nists a re self-made, having risen to their 
posirion in the jewelry firmamenr after a long 
apprenriceship in someone else's atelier. 
No exception is Damiano Grassi who - with 
his wife, Gabrie!Ja - has piloted Casa Damia­
ni, born in the '60s, to the enviable peak it 
now occupies in the jewelry scennario. 
Casa Damiani brings together 5 trademarks 
(Damiaqi, Salvini, Mikawa, Asayo and Prin­
cess) whose collections are birthed by the 
research of 12 full-rime designers who keep 
20 ateliers owned by the company supplied 
or work through exclusive contracts. 
No less significant are the figures on the 
commerciai end of the business- 100 billion 
lire's worth of invoiced sales and thousands 
of clients, periodically reached by 40 agents, 
met at fairs ali over the world or received in 
a hisroric and prestigious showroom in 
Milan. 
The three children - Silvia, Giorgio and 
Guido - are the future of Casa Damlani, a 
company that is consolidating its market 
share abroad while continuing to reach out 
to new consumers on emerging markers. 
A company of our times, ù1erefore, with bold 
but concrete goals, like the landmarks it has 
collected along the way - 13 lnternational 
Diamond Awards - clear proof of its inge­
nuity and reliability in the area of ideas, 
inspired by avantgarde srylisLìc research. 



DIERRE. FONDATA Nl!l 1952 COL MARCHIO 608, QUESTA AZI.ENDA SI Il SPECIALIZZATA NllllA P~)OliZJC>Nll DI OGCETil VllND1.!11 A PllSO. IMPORTA DIRETTA­
MENTE lll PIETRE PREZIOSE E PONE UNA CURA PARTICOLARE Nl!l PERIODICO RINNOVO DELLA l LTITOI.AR.E E' fRANCO DE RECIBUS. PRESENZlA 
ALLE FIERA DI AREzzo, V ICENZA, VALENZA E BASilEA. HA FIUAU A Mll..ANO E VICENZA. FOUNDBD IN 

llZES IN THE PRODUCTJON OF PJECES THAT ARE SOLO BY WEICHT. !MPORTS PRECIOUS STONl!S DIRECTLY 

9 'iillalw1TH 1liE 608 TRADEMARK, TiiJS COMPANY SPEC!A­

ND'~~:Dl<:ATES SPECIAL PAINS TO PERJOOICALLY UPDA-
TINC MOOEL Ol!SICNS. 0WNER IS FRANCO DE RECI13US. PRESENr AT FAIRS IN AREzzo, VICENZA, VALENZA ANO 

P ENDENTI INTERCAMBIABIU - MOOEW DEPOSITATI. 

lNTERCHANGEABlll PENDANTS - MODELS WITH RECISTERED TRADEMARKS. 



M. AINALDI. L'IMPRESA, FONDATA NEL 1960, E' A1TUALMENTE COND01TA DA ANTONELLA RINAL­

DI. COL MARCHIO 1991 PRESENTA A VALENZA, VICENZA E ROMA LfNEE DI GIOIElli E OROLOGI. E' 

ATnVA COME SPONSOR DI MANIFESTAZIONI SPORTIVE. THE COMPANY, FOUNDED IN 1960, IS AT PRE­

SENT RUN BY ANTONELLA RINALDI. THEY PRESENT UNES IN VALENZA, VICENZA AND ROME WlTH 

THEIR 1991 TRADEMARK ANDARE AC11VE AS SPONSORS OF SPORT EVENTS. 



AURELIA 

L'AZIENDA E' GUIDATA DA VITTORIO BONONI, 

FORTE DI 25 ANNI DI ESPERIEN~ ORAFA. 

PRODUCE •"IEDIA ED ALTA GIOIELLERIA .CON PERLE E GEMME DI OGNI 

GENERE E UNEE SPECIAU SU COMM ISSIONE. 

PRESENTE A VALENZA, NEW YORK, TOKYO E LAs VEGAS. 

THE COMPANY \'1/AS FOUNDED BY VITTORIO BONONI, A JEWELER FOR· 

nFTED BY 25 YEARS OF EXPERIENCE. 0FFERS JEWEI.RY PIECES WITH 

All KIND OF STONES. SPECIAL LINES ARE CREA1"ED ON REQUEST. PRE· 

SENT IN VALENZA, NEW YORK, TOI(YO ANO LAS VECAS. 



ulle tracce dì ìerì 

MARIO LENTI 

LAVORAZIONE ARTIG IANALE DI SPILLE, ANELLI , BRACCIALI E AlTRI GIOIF.I.­

U LEGATI DAl FILO CONOU'TTORE DELL>\ PERFEZIONE ESECLITIVA. 

NATA NEL 1951, Ol"llU: Al ~IAIKI·IIO DI 

IDENTIFICAZIONE 483 t 'AZIENDA APPONE SUI GIOIE.W- A ULTERIORE 

GA RANZIJ\ - ANCHE L~ FIRMA ''0ROEJ.LE". 

liANDCRl•I'TED PiNS. RINGS, BRACELETS ANO OTHER JEWEI..S ARE ALI. 

LI NKED BY THE LEITMOTIF OF FLAWl.ES WOR_K,\Ii\N~IIIl' . 

B ORN IN 195 1. THE FIMI. IN A.ODITION TO 11-IEIR IDENTIJ'YING TRA I>F­

MARK 483, Af FIXES THE "0ROEI.LE" ~IGNAnlRE - ~ 

A fi.TRHI ER GUARANTEE - TO THEIR PfECE!>. 



U na vivace fertilità creativa le ha meritato 
una posizione d'avanguardù> nel panora­

ma d~lla produzione italiana e le ha anche 
valso presti.giosi riconoscimenti internazionali. 
Individuato nel platino un moderno filo con­
duttore per gioielleria originale e innovativa, 
Arata Gioielli propone oggetti che risultano 
un felice compromesso tra avanguardia e tra­
dizione, tra artigianalità e ricerca tecnologica. 
E' guidata da Giampiero Arata, leader di uno 
staff giovane, stllisticamente coerente e proiet­
tato verso il futuro. 
Vigorous creative fertility has won Arata 
Gioielli an avantgarde position io the Italian 
productive picture, as well as prestigious 
international awards. Having singled aut pla­
tinum as a modero leitmotiv for originai and 
innovative jewelry, Arata Gioielli offers items 
that are a happy compromise berween avant­
garde and tradition, handicraft and technolo­
gical research. At the helm is Giampietro 
Arata, leader of a young, srylisticaiJy cohe­
rent, future-oriented staff. 

S obrietà nella dimensioni, design che 
punta sull'essenzialità, un felice compro­

messo tra il gioiello tradizionale e le esigenze 
di una fruizione allargata ad ogni momento 
del quotidiano: questi i punti di forza di 
Alfieri St. John, conosciuta anche dal grande 
pubblico grazie a un intenso programma di 
comunicazione svolto mediante le riviste fem­
minili a grande tiratura e TV. 
Per i bambini è disponibile una simpatica 
linea di gioielli con smalti. Espone alle più 
importanti Mostre internazionali. 
Dimensionai sobriety, design that focuses on 
essentialness and a happy compromise 
between the traditional jewel and the needs of 
usage that extends to ali times of day. These 
are the strengths of Alfieri St. John, well­
known to the public at large thanks to TV 
spots and an intensive program of communi­
cation mounted by women's magazines with a 
big circulation. Available far children is a fun 
line of jewels with enamels. Exhibits at the 
most important intemational shows. 

G ioielleria per la donna di oggi, caratteriz­
zata da parure in oro giallo e diamanti 

che Bibigì propone in collezioni periodica-

mente arricchite. Una speciale sezione da anni 
si esprime con oggetti ispirati ad elementi 
della natura, tradotti in gioiello con verismo e 
poesia, utilizzando 
gemme di ogni genere 
appositamente taguate e 
smalti policromi. Famo­
se le serie con papere, i 
bonsai, le nuvolette in 
madreperla e diamanti, 
uccellini dal disegno 
inedito e numerosi altri 
soggetti. Presemi a 
numerosissime Fiere. 
Jewelry for today's 
woman, characrerized 
by necklaces in yeUow 
gold and diamonds, are 
offered in collections 
that are periodically 

In solo oro, con smalti o 
ricoperte da diamanti. Spille di Blbigì. 

enriched with new ideas. A special section 
has been fmding expression for years in iterns 
inspired by elements io nature translated into 
jewels with realism and poetry by using gens 
of all kinds, appropriately cut and enameled in 
many colours. Firm is famous far their series 
of ducks, bonsai trees and shrubs, litde clouds 
in mother-of-pearl and diamonds, birds in an 
unusual design and numerous other pieces. 
Present a t numerous fairs. 

1 l azienda - marchio 520 - nasce all'inizio 
l. degli anni '50 ed è il proseguimento di 
un'attività alla quale l'intera famiglia si dedica 
dal1920. 
Accanto a Ninetto Terzano formatosi come 
incassatore, collabora la moglie Birgitte, 
attenta a ll 'i ndirizzo stilistico , da sempre 
imperniato su gioielli di grande classe e qua­
lità, unici o con pochissime ripetizioni. 
Aggiornati nel design, curati nelle modellazio­
ne e nell'esecuzione i gioielli di quest'azienda 
sono esposti solo alla Mostra di valenza. 
Con l'ingresso del figlio si fa sentire una sol­
lecitazione verso nuove prospettive, sfociate 
in linee destinate ai consumatori più giovani. 
The company - trademark 520 - was born at 
the outset of the '50s and represents the con­
tinuation of an activity to which the entire 
family has been dedicated since 1920. Side by 
side with Ninetto Terzano, who gor his trai­
ning as a setter, is his coiJaborator. wife Bri-
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gitte, who is unfaìlingly alert to the fum's sty­
Ustic address pivoted on world-class, top-qua­
lity jewels - either one-of-a-kind or members 
of a strictly limited series. Updated in design 
and painstakingly executed in model 
design and execution, the company's jewels 
are exhibited only at the Valenza Show. The 
entrance of Terzano's son into the company 
spurred it in the direction of new perspecti­
ves, resuJting in lines ajmed at the youngest 
consumers. 

A Ila conduzione di questa impresa, nata 
nel 1962 col marchio 1065 dè Dirce 

Repossi che da anni è fedele a uno stile 
inconfondibile, riecheggiante l'art déco. La col­
lez ione è visionabile a Valenza , Milano e 
Vicenza e Basilea. 
At the helm of this company, boro in 1962 
under the 1065 trademark, is Dirce Repossi, 
who has been unswervingly faithful for years 
ro an unmistakable sryle that reechoes Art 
Déco. AH rigorously done in wlùte gold, plati­
num and diamonds, the coUection can be seen 
in Valenza, Milan and Vicenza and Basel. 

Q ando, dopo un lungo periodo di assenza 
si riaffaccia in goielleria il platino è pra­

ticamente legato a un nome: Monile. E' con 
questa firma infatti che nel 1980 in una son­
tuosa cornice sfila una collezione di gioielli 
rutti rigorosamente in platino e l'avvenimento 
scatena un prevedibi le clamore perché le 
opere non ricalcano stili consegnati alla tradi­
zione ma esprimono concetti decisamente 
nuovi, introducendo ne lla gioielleria una nota 
decisamente originale. 
Infarti, allontanandosi dalle granru parure con 
diamanti - che solitamente riconduce a sug­
gestioni fuori da l nostro tempo - questo 
metallo viene riproposto mediante oggetti 
dalla personalità meno invadente, indossabili 
anche di giorno e persino dai giovani, per i 
quali è stata disegnata qualche linea speciale. 
Negli ultimi 15 anni la Monile ha spinto più a 
fondo la ricerca esplorando ogni possibilità 
fisica del platino ed applicandole soprattutto 
nel campo dell'incassatura, creando e brevet­
tando soluzioni tecniche di grande sicurezza 
e straordinario effetto ottico. 

· Luster, softness and reliability - aJJ a re gua-
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ranteed by platinum. After virtually vanishing 
from the jewelry field , platinum has swept 
triumphantly back into the limelight , its 
return linked to a trademark, Monile. 
This is the signarure that, in 1980, backed a 
collection of jewels rigorously made of plati­
num, displayed amid sumptuous surroun­
dings. The show caused an uproar, because 
the works weren't just a rerread of sryles 
already consigned ro tradition but expressed 
concepts rhat were nothing if not brand new, 
introducing a decidedly originai note into 
jewelry. In fact, by getting away from big 
necklaces with diamonds, which usually hark 
back to eras thar are totally unrelated to our 
times, this meta l was reoffered through 
objects with a line that was less intrusive, 
wearable even during the day and even by 
youngsters, for whom a spedaJ Une was desi­
gn ed. In the past 15 years, Mo nil e has 
pushed far deeper into the area of research, 
exploring ali of platinum's physical possibili­
ties and applying them mainly in the a1·ea 
of mountings, creating technical solutions 
marked by great skill and an extraordinary 
optical effecr. 

D alla fusione di due esperienze, quella di 
Francesco Ganruni e Giorgio Sibilia, orafi 

cresciuti nel cu lto della più pura tradizione 
artigianale - si è formata la Sibilla & Gandini, 
un'unirà che si esprime con oggetti dal dise­
gno che si colloca tra il classico e il il moder­
no. Gli oggetti di questa azienda possono 
essere visionati alla Fiera di Basilea e a quella 
di Valenza. L'interesse della nuova generazio­
ne è assicurato dalla presenza dei giovani figli 
di SibiJia, Laura e Andrea. 
From ù1e fusion of two backgrounds of expe­
rience - those of Francesco Gandini and Gior­
gio Sibilia, jewelers who have grown up in the 
cu lt of the purest handicraft tradition -
was bom Sibilia & Gandini, a union expressed 
through objects with a design that falls 
between the classic and most up-to-date. Refi­
ned jewels produced in very few exemplars 
and often chosen by dients, while stili in the 
design phase, the items put out by this com­
pany can be seen at the Pairs ìn Base! 
and Valenza. The inrerest of the new genera­
tion is assured by th e presence of Sibilia's 
young offspring, Laura and Andrea. 



... 

uando il cl~ 
CEVA 

ANELLI E CIONDOLO CON SMERALDI, 

RUBINI E DIAMANTI SU ORO BIANCO. 

RINGS ANO PENDANT WITH EME­

RALDS, RUBIES AND DIAMONDS ON 

WHITE GOLD. 

DLAMANTJ INCOLORJ E FANCY YEL­

LOW, CORINDONI ROSA E GIALLO, 

ZAFI'lRO, SMERALDI. GEMME MON­

TATE SU ORO BIANCO E ROSA. 

FANCY YELLOW DIAMONDS, PINK 

ANO YELLOW CORUNDUMS, SAPPHIRE 

ANO EMERALDS MOUNTED ON WHITE 

ANO PINK GOLO . 



.co si veste di nuovo 



QUEMME 

CIONDOU A FORMA DI ANI­

MALI, SOTIOUNEATI DA 

ONICE, MADREPERLA E 

GEMME VARIE; CUORI, CHIA­

VI E ALTRE SIMPATICHE 

FORME, TI!J'TE AGGANCIABTU 

A CATENE. ORECCHINI IN 

ORO SABBIATO, IN VARI 

MODEW. OREFICERIA A 

PESO. 

PENOANTS IN 1lU! FORM OF 

ANIMAI.S, ENHANCED BY 

ONYX, MOTHER-OF-PEARI. 

ANO VARIOUS GEMS. 

liEARTS, KEYS ANO 

OTHER LNTRIGUJNG SHAPES, 

ALL OF WHICH CAN BE 

liOOKED ONTO 

CHAINS. EARRINGS IN SAND­

STREWN GOLD, IN VARJOUS 

MODELS. GOLD-WORK BY 

WEIGHT. 



· PARM 

ORO GIALLO E BIANCO. ~MtKJ\LL>~ • .t BRilLANTI. Y ELI.OW ANO W.IITE GOLO. EMERA.LDS ANO~"""'""~"'· 



Fatte salve le solite eccezioni, 
solitamente chi è assorbito dalla 
produzione difficilmente riesce a 
coordinare anche una soddisfacente 
attività commerciale e non stupisce 
quindi che a Valenza la maggior parte 
delle imprese siano costituite almeno 
da due soci, con compiti 
efficientemente ripartiti. Ma 
l'esperienza non si può improvvisare, 
soprattutto quando si tratta di 
esplorare nuovi mercati; meglio 
unire le proprie forze a quelle di altri 
con analoghe esigenze, coi quali 
creare sinergie nel reciproco 
vantaggio. Gli anni '50, periodo nel 
quale Valenzà sta andando forte e il 
suo panorama è costellato di 
microimprese con scarse possibilità 
di espansione individuale, registrano 
la costituzione di numerose società 
commerciali - le commissionarie - n 
cui scopo è quello di raggruppare e 
vendere n prodotto di più aziende. 
Alcune di esse h anno fatto storia. 
Allowance made for the usual 
exceptions, it is generally difficult for 
people immersed in production to 
coordinate it with a satisfactory 
business activity. So it shouldn't 
surprise anyone to know that most of 
the companies in Valenza are run by 
two partners, with duties efficiently 
split up between them. But 
experience is not something you can 
throw together on the spur of the 
moment, especially when it's a 
matter of exploring new markets. A 
much better solution is to join forces 
with others with simllar needs to 
create synergies to the mutuai 
advantage of each. Tbe '50s, a period 
during which Valenza was going 
strong, its landscape dotted with 
micro-enterprises whose possibilities 
for individuai expansion were 
limited, marked the formation of 
numerous commerciai companies -
selling agents or commission houses 
- whose raison d'etre was to bring 
together and sell the output of severa! 
companies. Severa! of these made 
history. 

Vendorafa - E' la prima società di questo 
genere. Nasce nel 1955 con sei soci, quando 
i mercati esteri sono ancora un miraggio ma 
per contro queUo italiano è estremamente 
ricettivo. 
Un solo marchio, campionari vastissimi che 
garantiscono un'offerta differenziata ed esclu­
siva. Le valigie dei rappresentanti si svuotano 
ad ogni viaggio e subito tornano a riempirsi 
di gioielll che le varie fabbriche alacremente 
producono. 
Tra le coUezioni spicca quella di Mario Lom­
bardi & C. che a partire dal '70 acquisisce 
una invidiabile notorietà; i suoi ori sabbiati e 
marteUati, i suoi incredibili volumi tracciano i 
contorni di una moda tuttora ben accettata. 
Tuttavia, motivazioni di vario genere e una 
mutata disponibilità del mercato col tempo 
svuotano di significato l'esperienza collettiva 
Vendorafa ed oggi sotto quest-a etichetta 
commerdale transitano i prodotti di una sola 
azienda. 
Vendorafa ,was the first company of ili.is kind. 
It was born in 1955 with six parmers, when 
foreign markets were stili a mirage, the Ita­
Jian one, on ù1e contrary, being extremely 
receptive. 
A single trademark and vittually limitless col­
lections guarantee a supply which is both 
varied and exbaustive. Agents' sample cases 
empty out well before the end of evety trip 
and immediately fili up with jewelry, rapidly 
produced by the various factories. Outsmn­
ding among collections, which tend to be 
rather repetitive, is one from Mario Lombardi 
&C. 
Starting in the '70s, it acquired a personality 
aH its own, its sand-strewn and hammered 
gold and incredible volumes tracing the con­
tours of a fashion that is stili selling like hot 
cakes . Various motivations and cbanges in 
market availability robbed Vendorafa's collec­
tive experience of all meaning, so the pro­
ducts of only one company started traveling 
under this commerciai label. 

Gam - Il progetto di questa società è dì 
esemplare semplicità: alcune solide aziende -
Aldo GaraveUi, Pietro An.nararone e Ottavio 
Molina - si riuniscono con l'intento di molti­
plicare per tre gli ottimi risultati già consegui­
ti individualmente. 
Quando necessario, si completano i campio-
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nari anche attingendo da altri produttori loca­
li e un catalogo ricco di migliaia di pezzi 
testimonia la sua potenza commerciale degli 
anni '60. 
Poi, però, rutto fmisce. Interferiscono mutate 
scelte personall e professionali che - unita­
mente ad una maggiore facilità a raggiungere 
individualmente i mercati esteri - pongono 
fine al sodalizio; le tre quote sociali ritornano 
quindi ad operare in autonomia. 
This company's blueprint was one of exem­
plary simplicity. Only three companies- Aldo 
Caravelli, Pietro Annaratone and Ottavio 
Molina - got together with the intention of 
multiplying by three the extraordinary results 
obtained by each on its own. When neces­
sary, collections w e re rounded out by 
drawing on other !oca! 
producers, thus adding to 
a cata logue rich in thou-
sands of pieces, testifying 
to the company's power. 
But then everything carne 
to an end. Differing per­
sonal aod professional 
choices and greater ease 
in reaching foreign 
markets individually put 
an end to solidarity, the 
three company quotas 
goiog back to operating 
independeotly. 

Parm - La formula di questa impresa com­
merciale è quella che ha mostrato maggiore 
solidità e più tenuta ed è infatti tutt'oggi atti­
va, a quasi quarant'anni dal suo esordio. 
L'idea promossa da Marisa Sampietro che ne 
è stata da sempre la direttrice generale, è 
impostata sul rispetto, la salvaguardia 
dell'individualità aziendale e la totale libertà 
di azione. 
Il progetto è esemplare: tre aziende - Marco 
Moraglione, Aldo Annaratone e Costantino 
Rota restano del rutto indipendenti l'una dalle 
altre in Italia mentre unicamente per l'estero 
fanno confluire i loro gioielli neJJa Parm, una 
quarta azienda libera di sceglie re i mercati da 
esplorare e sfruttare commercialmente. 
Partita in tempi favorevoli, con scarsa compe­
tizione e mercati che una volta scoperti si 
mostravano assai disponibili, l'idea è risultata 
vincente, facilitata anche dai rapporti di equi-

distanza che i tre intelligenti soci hanno sem­
pre mantenuto nei confronti di Parm, consi­
derata una unità indipendente e suJJa quale, 

malgrado le pre­
rogative del 
ruolo di contito­
lari, non interfe­
rire mai. 
The formula of 
this commerciai 
company is the 
o ne that has 
proved to have 
the greatest 
staying power, 
being solid 
enough to have 

! aste d 
nearly forty 
yea rs. The 
idea , pro-
moted by 
Marisa Sam­
pietro, who 
has always 
been the 
ge nerai 
manager of 
the com­
pany, grew 
ou t of a 
desire to 
safeguard 
co rp o ra te 

individualìty and total freedom of action. The 
pian would seem ro be elementary. Three 
producers - Marco Moraglione, Aldo Annara­
tone and Costantino Rota have remained 
totally independent of one another in Italy, 
while their jewels converge in PARM, a 
fourth company, which is free to choose 
markets to explore and exploit businesswise. 
Having gotten started -when times were 
good, when competitors were few and far­
between and markets, once discovered, pro­
ved accessible, the idea tumed out to be a 
winner. 
It got a lot of help from the equa! distances 
that the three partners have wisely kept in 
relation to Parm, considered an independent 
unit with which, despite the privileges that 
come with being co-owners, the latter have 
never interfered. 



1 l esordio dei fratelli Warlo - siamo nel 
l. 1920 - non è molto dissimile da quello di 
altre aziende di allora. Diversa è la qualità del­
l'esperienza umana. Infatti, Vincenzo ha fatto 
il suo apprendistato presso Melchiorre, mentre 
Carlo ha investito parecchi anni presso un 
grande gioielliere parigino impadronendosi 
totalmente di quest'arte. Il terzo fratello, Luigi, 
apporta invece un insostltuibile contributo. alla 
direzione amministrativa, con una acuta visio­
ne dei possibili sviluppi dell'impresa. Capacità 
davvero singolari che più tardi - negli anni 
'50/'70 - generosamente messe a disposizione 
della comunità orafa locale daranno a Valenza 
un imprevedibile impulso. 
La gioielleria IUario sceglie subito uno stan­
dard di produzione elevato e tale si è mante­
nuto fino ad oggi. 
Di mentalità aperta e pratica i tre fratelli non 
esitano a convocare valenti smaltatori viennesi 
e incisori toscani, che hanno introdotto nei 
laboratori valenzani tecniche sconosciute o 
più raffinate, modificando ulteriormente l'abi­
lità degli artigiani locali. Frattanto vengono 
allargati i contatti con i grandi committenti di 
tutto il mondo - che sollecitano opere fiabe­
sche - e la ftrma Illario entra ben presto nella 
ristretta cerchia dei grandi "Maestri" europei. 
rn questo laboratorio lavorano orafi i cui nomi 
renderanno in seguito onore all'arte o rafa 
locale, e non è certo fuori luogo affermare che 
qui si è formata una generazione di magistrali 
artigiani che come in una diaspora sono anda­
ti diffondendosi alimentando quelle successi­
ve. 
Tra le imprese valenzane e la Illario c'è anche 
un'altra analogia: l'anonimato, ad esempio, 
osservato anche oggi da Vittorio e Giovanni, 
eredi e anuali conduttori. 
Infatti , i consumatori possono riconoscere 
quesla firma soltanto quando un dettagliante, 
solitamente orgoglioso del privilegio di averli 
nelle proprie vetrine, volentieri ne illustra la 
provenienza. 
Come avviene per tutti i prodotti d'élite, la 
rìcettività verso questi gioielli è ovviamente 
contenuta. E' tuttavia in atto una parziale e 
graduale diversiflcazione che renderà almeno 
parte di essi più accostabili da possibili consu­
matori, appartenenti ad una fascia sociale ed 
economica sino ad oggi trascurata. 
The debut of Fratelli Jllario in 1920 didn't dif­
fer very much from those of other companies 

in that period. What was different, if 
anything, was the quaJity of human ex:perien­
ce involved. In fact, Vincenzo served bis 
apprenticeship with Melchiorre, while Carlo 
put in several years with a great Parisian jewe­
ler, thereby becoming a comsurnmate master 
of the art. The third brother, Luigi, made a 
unique contribution to the executive manage­
ment of the company through Ws shrewd 
vision of its potential for growth. Singular 
gifts which, later on, in the '50s/70s were 
generously placed at the disposal of the local 
jewelers' community, thus providing Valenza 
with an unexpected incentive to further achie­
vement. 
lllario jewelry immediately opted fora superla­
tive productìve standard, which is higher than 
ever today. Armed with a ready-for-a,nything 
attitude and intensdy practical turn of mind, 
the three brothers lost no time in contacting 
skilled Viennese enamelists and Tuscan engra­
vers, who introduced hitherto unknown or 
more refined techniques into Valenzan ate­
liers, thus developing the skills of local arti­
sans to an even greater degree. ln the meanti­
me, contacts were expanded to include the 
world's biggest clients, who ordered fabulous 
works, and the Illario signature soon entered 
the very exclusive "winners' circle~ of the 
great European masters. 
Working in this atelier were jewelers whose 
names would bring honour ro the local art of 
jewelry-making, and il was bere that a genera­
tion of skilled artisans sprang up, spreading in 
ali directions in a diaspora thar has continued 
to fuel succeeding generatlons. 
The re is something else that Illario and Valen­
zan companies have in conunon - anonymity 
- which is stili respected by Vittorio and Gio­
vanni, the present heirs to and heads of the 
company. 
In fact, consumers are familiar with this signa­
ture only through retailers who, proud of the 
privilege of having Illario jewelry in their win­
dows, are more than willing to draw attention 
to its origins. 
As is tbe fate of ali çlite products, the recepti­
viry of these jewels is, obviously, Lirnited. 
However, the ftrrn is diversifying, partially and 
gradually, to make at leasr a portion of this 
jewelry more accessible ro consumers in a 
social and economie segment that has been 
bypassed up to now. 
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L a storia orafa eli questa azienda ha inizio 
nel 1898 con la nascita eli Vincenzo Ceva, 

il capostipite di una dinastia orafa alla sua 
terza generazione. Passata non del tutto inden­
ne dalla depressione del '29, condizionata 
dalla mancanza eli materia prima nel periodo 
bellico, i suoi protagonisti non si sono mai 
lasciati sopraffare dagli evemi e soprattutto 
non è mai venuta meno al dogma della qua­
lità, rispondendo stagione dopo stagione con 
opere di superba esecuzione, ricchezza di 
materia. Un solidissimo fùo conduttore lega tra 

loro i gioielli prodotti oltre 70 anni or sono e 
quelli di oggi, uguali per rigore, manualità e 
grazia. A condurre l'azienda, sotto la guida di 
Marco Ceva, figlio del fondatore, ci sono ora le 
nuove leve, Gianni e Roberto. 
Anonime vedette di prestigiose vetrine di tutto 
il mondo, i gioielli di Ceva si offrono agli 
occhi dei buyers solo alla Mostra di Valenza. 
The jewelry history of this company began in 
1898 with the birth of Vincenzo Ceva, founder 
of a dyoasty oow on its third geoeration. After 
emerging, not completely unscathed, from the 
depression in 1929 and conditioned by a lack 
of raw materia! during World War n. the fmn's 
protagonists never let themselves be trampled 
underfoot by events, holding high the dogma 
of quality and turning out, season after 
season , su perbly executed works, rich in 
materials. A rock-solid leitmotiv links jewels 
produced for well over 70 years to those of 
today, equaJ in size, grace and handcraftsman­
ship. Running the finn, under the guidance of 
Marco Ceva, son of the founder, are new 
recruits Gianni and Roberto. 

Fondata nel 1929 da Carlo Barl>eris, orafo 
avviato giovanissimo alla viva scuola del 

laboratorio. La responsabilità delJa sua condu­
zione è oggi equamente distribuita tra i fratelli 
Giovanni e Francesca Barberis, continuatori 
dell'azienda paterna nella quale hanno inne­
stato nuove formule stilistiche rispettando nel 
contempo i canoni estetici che l'hanno resa 
famosa . Le sue linee sono inconfondibili: 
forme morbide, gentili trasparenze di gemme 
tagliate a segui re docilmente disegni unici, 
personalìssimi. Uno stile che resta sempre 
fedele a se stesso anche quando interpreta 
idee suggerite dai clienti, elaborate secondo 
schemi tipici eli questa gioielleria che ha attra-
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versato con successo quasi 70 anni eli storia 
orafa. Per visionare le collezioni: Basilea, 
Valenza, Vicenza. 
Founded in 1929 by Carlo Barberis, a jeweler 
who got his training, while still very young, in 
the tough school of the atelier. Responsibllity 
for running the firm is equally elivided these 
days between Giovanni Barberis and his 
sister Francesca, who are continuing to hold 
high the prestige of the company, imo which 
they have injected new stylistic formulas while 
respecting the aesthetic canons that made 
it famous. Its lines are unmistakable - soft sha­
pes, melting transpareocies of gems cut in gra­
ceful conforrnity with unique, quintesseotially 
personal designs. A style that has always 
re mained faithful to its own spirlt, even 
when interpreting ideas suggested by clients, 
worked out according to patterns rypical of 
this jewelry, which has blazed a success trail 
down through 70 years of jewelry history. Col­
lections can be seen in Base!, Valenza and 
Vicenza. 

F rancesco riceve il marchio 380 alla fine 
degli anni '40 trasmenendolo poi al figlio 

Lorenzo Terzano, attuale titolare, che lascia 
pressoché inalterate le caratteristiche iniziali 
dell'Azienda, che conta su una propria model­
lazione esclusiva e produzione a ciclo comple­
to. I generi merceologici normalmente prodot­
ti vanno dal bracciale finito o in montatura alle 
chiusure per collane. Senza trascurare quando 
d sono specifiche richieste - l'esecuzione eli 
oggetti-miniatura, dal sapore poeticamente 
retrò. 
Espone a Valenza e Vicenza nonché alla Rafo, 
la Mostra permanente valenzana riservata ai 
grossisti. 
Francesco received trademark 380 at the end 
of the '40s and transmined it to his son Loren­
zo Terzano, present owner of the firm, who 
has Jeft ìts o riginai cha racteristics 
vìrtually unaltered. The focus has always 
been on e..xclusive mode! design and comple­
te-cycle production. The kinds of irems produ­
ced as a ruJe range from ftnished or mounted 
bracelets to clasps for necklaces, withour over­
looking - in response to specific requests -
the execution of pin-miniarures with a delight­
fully handcrafted flavor. Exhibits ìn Valence 
and Vicenza as welJ as Rafo, Valenza's perma­
nent exhibition for wholesalers only. 
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BARaDIS & PRAn 
lNIMJTABlLE GIOIELLERIA FUNZIONALE. DISPONIBILE OGNI GENERE DI 

ACCESSORio-GIOIEllO, DA MONTATURE PER OCCHlAU A l'ORTAPJUOLE, DA 

PENNE STILOGRAFICHE E A SFERA A PORTACHIAVI PER OGNI MARCA DI 

AUTOMOBILE. THANKS TO PRONOUNCED SPECIAUZA.TION, THlS ATEUER 

GIVES BUYERS A CHANCE TO CHOOSE PROM AMONG ACCESSORY-}EWELS OP 

ALL KINDS, PROM PRAMES POR EYEGLASSES TO Plll.BOXES ANO PROM PJ!NS 

OP ALL TYPES TO KEY CASES POR ALL MARKES OP AUTOMOBILE. 



'· 

EQAZZINI 

ALFREDO MEGAZZINI A SOLO 20 ANNI 

~UANDO APRE L'AZIENDA, NEL REMOTO 1946. 
CREDE NEUA SPEClALlzzJIONE E AGLI INIZI 

Dl!I '60 ABBANDONA OGNI ALTRO GENERE PER 

CONCENTRARSI SUllE CHIU URE, CHE ESPORTA 

IN TUTTA EURO.PA. L'INGRESSO DEL PIGLIO 

MAsj!MO, AMMINISTRAnYF NTE UPPIC!ALIZ­

ZATO SOLO DUE ANNI PA IMA CHE IN REALTÀ 

CON LUf COLLABORA Dl UN DECENNIO, 

INTRODUCE UN RIBAVJ'~O: ANALOGAMEN­

TE.A QUANTO GIÀ PANNO 'f'ZIENDE MODERNA­

MEN'J'B.-~ SI PRODUci: SOLO SU COMMlS­

SIONE. NON PIU' COSTOSO MAGAZZINO MA 
UNO SNELLO CAMPIOrf. O DA ALIMENTARE 

SOVENTE, AI PASSO CON LA DOMANDA DEL 

MERCATO. UN CONCE'ITO CHE SOTTINTENDE 

IJliiA DIVERSA STRt1l"I'URA E QUESTA SECONDA 

DETERMiNANTE 'FRASPORNlAZIONE RENDERÀ 

Pil:J' COMPEITI1VI l COSTI, P!U' RAZIONALE LA 

PROGRAMMAZIONE NEL LABORATORIO. L'ULTI­

MO TRAGUAJll)O E' IL GIOIELLO VIRTUALE, CHE 

IL CLIENTE POTRÀ ESAMINARE NEUA SUA TRI-
I 

DIMENSIONALITÀ PRIMA ~CORA CHE VENGA 

COSTRUITO. MARCHIO: 398 - EsPONE A BASI­

LEA, VALENZA, VICENZA. 

ALFREDO MEGAZZINI WAS ONLY 20 YEARS 

OLD WHEN HE DECIDBD Td VENTURE OUT, ON 

RIS OWN, INTO THE MESJRIZING WORLD OP 

JEWELRY. HAVING SUBSEQUI!NTLY SINGLBD 

OUT TiiB CLASP AS A CHANNEL TO tNVEST IN, 

HE TURNED HIS BACK ON ALL OTHER A VENUES 

IN 1960 TO CONCENTRATEION TI{($ PRODUCT. 

THE ENTRANCB INTO TiiE doMMPANY OF COL­

LABORATOR MASSIMO MEGAZZINI - MADE 

OFFICIAL ONL Y TWO YEARS AGO - TOOK 

PLACE OVER TEN YEARS AGO , BRINGING 

ABOUT AN ORGANIZATIONAL UPSET TiiAT PUT 

THE FrRM ON A PAR WITii OTHER COMPANIES 

WITii A MODERN MANAGEMENT. PRODUCTION 

WAS DONE ONLY ON COMMJSSION, REPLACING 

COSTLY ANO STATIC WAREHOUSES WITH 

STREAMLINED COLLECTIONS, KEPT UP TO DATE 

IN STEP WITii INTUITED TRENDS. A CONCEPT 
l 

THAT IMPLIES A DIFFERENT PRODUCTIV E 

STRUCTURE, ~NO TiiiS SECOND, KEY TRAN­

SFORMATION WOULD MAKE COSTS MORE COM­

PETmVE ANO PROGRAMMlNG FREER. THE LAST 

TARGET ARE VJRTUAL JEWELS, ITEMS THE 

CLI;ENT CAN HAVE A LOOK AT IN THREE 

.Jll!di!NSIONS, BEFO~ ARE PRODUCED. 



l 

\ 

TAVDNA & C. DA ELEMENTO PURAMENTE FUNZIONALE A VERO E PROPIUO GIOIEllO CON UNA PROPRIA SPECIFICA MODA: UN'EVOLUZIONE CHE QUESTA 

AZIENDA, PRODI.TITRICE ESCLUS!VAMEN'IC DI CHIUSI{RE PER COu.ANE, HA SEGUITO CONTRIBUENDO ANCHE AL SUO SVILUPPO. LA RICCHISSIMA COLU!ZIONE DI 
CHIUSURE DI OGNI FOGGIA O VOLUME E SOUTAMENTE ESPOSTA A BASILEA, VALENZA, VICENZA. DALLE PROSSIME EDIZIONI, ANCHE A NEW YORJ< E TOKYO. 
HETEROGENEOUS PRODUCTS INCLUDE RINGS. PENDANTS ANO EARRINGS, NOT TO SPEAK Of TIE CLASPS, CUFF LINKS ANO OTHER ACCESSORIES MAKING FOR MALE 
ELEGANCE. THE LATEST IDEA, A UNlSEX PENDANT, IS A WlND ROSE wrTH INTERCHANGEABLE STONES, WHICH CAN BE CHOSEN ACCORDING TO ONE'S SIGN Of 
THE ZODIAC. BASEL, VALENZA, VICÈNZA. 



el segno del colore 

ANToNIO DINI. UNA PRODUZIONE ETEROCENEA CHE COMPRENDE AN'EW, CIONDOU B ORECCHINI MA ANCHE FBRMACRAVATil!, GEMEW DA POUiO E ALnU 

ACCESSORI PER L'ELEGANZA MASOIILE.l'UL11MA IDEA, UN CIONDOLO UNISEX: UNA ROSA DEl VENTI CON PIETRA INTERCAMBIABILE, CHE OGNUNO PUO SCEGIJERE 

SECONDO IL PROPRIO SEGNO ZODIACALE. BASILEA, VALENZA VICENZA. fROM A PURELY FUNC110NAL ELEMEI'IT TO AN OlTTRJGHT }EWEl WJTH ITS OWN SPECIFIC 

FASHION OUTLOOK. EvOUJTION TiiAT TIIJS COMPANY, EXCLUSIVE PRODUCER OF CLASPS FOR NECKLACES, HAS FOLLOWED CLOSELY WHJLE CONTRIBlfllNG TO 

ITS GROwrH. A SUMPTIJOUS COLLEC110N OF CLASPS IN EVERY SIZE ANO SHAPE IS USUAUY ON DISPLAY IN BASEL, VALENZA ANO VICENZA ANO Wlll ALSO BE 

SEEN IN NEW YORK ANO TOKYO AT UPCOMING EVEI'ITS. 











~~ffA)O'O AlLA ~,.lA MOSI"RA JII!RNANJ!NTE PER l GROSSISTI. 1'HE flRM'S TWO OWNERS, COUSINS 

IVD!Y:.C~·'IHI!IIR PATBERS, ~BAl.Dl BIOlHERS. WHO POUNDI!D IT IN 1938 wm; TRADEMARK 197, WHICH HAS 

~tf!~~'·SPIW:JNC:i, 1HE COMPAtff-tWI M!VER 001!RRUP11!D THI!IR ACT1VI1Y, GOING FROM RINGS TO CROSSES IN SIL­

ftii:_;lt-(,j~~· N!Qn.Aces IN WHmt G6U),.\NI) OIAMONDS FROM 1lU! '60s, STAYING IN STEP A.T ALL TIMES wm; TiiE EVOLU-



FEMINI 

HA PRESO L1AW10 NEL 1986 

CON GIUSEPPE COMPASSI 

E RUGGERO GIUSEPPE'Jìl, SUBITO 

PROPONENDOSI CON OGGE1ìl 

INSOUTI, BENE ESEGUITI 

E CON L'APPORTO 01 OIAMANll 

ABBINATI A GEMME MASSIVE. 

EsPONE A VALENZA, BOLOGNA 

E MILANO. 

WAS .LAUNCHEO IN 1986 

BY GIUSEPPE COMPASSI AND 

RuGGERO GIUSEPPE1ìl, 

IMMEOIATELY SCORJNG WTTli 

ITEMS EARMARKED 

BY ORJGINAL DESIGN, SUPERB 

· WORKMANSHIP ANO 11-IE 

PRESENCE OF OIAMONOS 

COMBINEO WJTI-1 MASSIVE GEMS. 

ExHIBITS IN VALENZA, BOLOGNA 

AND MI LAN. 

Foulard: 



H ORI 

CUBIC ZIRCONIA INVECE DI DIAMANTI, INCASTONATI 

IN CORNICI D'ORO C!iE INTERPRETANO IN NUMEROSE VARIANTI 

LO STESSO TEMA. LE PARUR.E POSSONO ESSERE VARJAMENTE 

COMBINATE CON ANELLI, 

COWT!R E ORECCHINI IN DIVERSI TIPI DI INCASSATURA. 

CUBIC ZlRCONIA INSTEAD OF DIAMONDS, SET IN GOLD 

MOUNTINGS TiiAT INTERPRET THI! SAMI! THT!ME IN NUMEROUS 

VARJ.ANTS. MATCHED SET, COMPRISING A RING, 

NECKJ.ACE ANO EARRINGS, PUTS A SPOTIJGHT ON VARIOUS 

KINDS OF MOUNTINGS. 



H ORI 

SOUTAJRE, VERE1TE E VOLUMINOSI ANELU A PAVÉ 

REAliZZATI CON CUBIC ZIRCONIA: GIOIELLERIA 

A PESO ESEGUITA A REGOLA D'ARTE, PERFETTAMENTE RIFINITA 

ED ESTETICAMENTE APPREZZABILE. 

SOUTAIRE, WEDDING RING ANO VOLUMINOUS PAVÉ RINGS ARE 

MADE wmt CUBIC ZIRCONIA. }EWELRY BY WEIGHT 

IS CRAfTEO wmt CONSUMMA TE EXPERTISE, FLA WLESSL Y 

FlNlSHED ANO A.ESTHEI'ICAIJ.Y R!VETING. 





P.A.P. 
NEL MARCHIO 2076 SI 

IOEI'ITIFICANO l TRE SOCI, 

P ASERO, ACUTO E PASINO, 

CHE CONDIVIDONO LA 

RESPONSABILITÀ DELLA GESTIONE. 

SPECIALIZZATA IN ANElli, 

BRACCIALI, CIONDOLI E 

ORECCHINI, ESPONE lE PROPRIE 

LINEE A VALENZA, BASILEA, 

VICENZA. 

THE 2076 TRADEMARK IOEI'ITIFIES 

THREE PARTNERS - PASERO. 

ACUTO ANO PASINO - \'(IH (l 

SHARE THE RESPONS!llii.IT\' 

OF MANAG ING THE COMPA'(\' . 

SPECIALIZEO IN Rl i\'t;S, 

BRACELETS, PENDANTS AND 

ARRINGS, THEY SHOW THEIR 

UNES IN VALENZA, BASEL ANO 

VICENZA. 



RIMAS 

UNA RAGIONE SOCIALE RECENTEMENTE MODIFICATA NEL NOME MA NELLA QUALE 

COLLABORANO DA OLTRE 25 ANNI l DUE TITOLARI PAGElli\ E GALOIOLO. 

LA SPECIAUZZAZIONE CONSISTE IN OGGETTI CON PREVALENZA DI ORO, CON POCHI 

OI.AMANTI E PIETRE DI COLORE. EsPONE A VALENZA, VICENZA, MILANO E BARI. 

A NAME THAT HAS BEEN RECENTLY MOOIFIED Btrr STANOS 

FOR COUABORA110N FOR OVER 25 YEARS BY 1ltE lWO OWNERS OF 1ltE FIRM, 

PAGELLA ANO GALDIOLO. 

ExPERTISE CENTERS ON ITEMS WITH A PREVALENCE OF GOLO ANO A Fl:."W DIAMONOS 

ANO COLOURED STONES. SHOWS INCLUDE VALENZA, VICENZA, Mil.AN ANO BARI. .... --::: ::--. 



LORENZO TERZANO 

MONTATURE E CHJUSURE !N ORO. CIONDOLO-MINIATURA. 

MOUN11NGS ANO CV.SPS !N GOLD. PENDANT-MINIATURES. 



l,-'::lf~fiO~~ TITO~liA EREDITA­

PASSIONE PER !:A Gitll!UE­
lU.A n..y. PADRE, UN OR.APO FIO-. , -
RENllNO ~tiJSSIMO N!!jLA PRODU--

ZlaliÈ OS SCATOLE éESELlATE l! 

~1'A'Ji. li_AZ!ENO.•,f'·liiATA ~LO 

NEl 1992,..PROPONE VARI GENERI 

LlSSlMO M 01 TR')PIZIONALE -. 

lAVORAZ IONE. P RESENTE SOLO 

A~ MOSTRA DI V ALENZA. THE 

J 
~ 

YOUl'/G OWNER I~HE~~ HIS ~ 
' PASSfO.N FO~ JEWELRY FROM ~i!S 

FATHER, A. FLOREN~ J EWELER 
r ' 

WlTH A JfEClAL TA!JlNT POR PR0-
,1 · 

DUCJNO CHAS~ ANO E~AMEL.BD 

BOXES. THE COMPANY, SORN AS, 

RECEN'll.'{ AS 1992, OFFSRS PIE 

ÒJII'"YARIOUS KINDS, MARKED SY 

UP-«c!S-Tifa-itNUTE TA~'rç SUT 

'I"RADrr''I11r WORKMANSH!P. PRE­
Sl!Nr ..IY".AT "'rnr. V Al1!NlA Stiow": 









ltiEll te • .V J~~n l 

Aimetti 941.123 924.307 
Alfieri & St. Jolm 953.681 946.820 
Arata Gioielli 942.315 924.768 
Arthur Gioielli 943.426 947.582 
Aurelia 943.237 946.323 
Baldi & C. 941.097 941.097 
Barberis Carlo 941.611 941.029 
Barberis & Prati 945.300 946.754 
Barzizza & Ponzoni 942.235 955.909 
BBP 924.500 941.241 
Bibigì 237.012 237.955 
Bonetto F.lli 955.222 924416 
Bruni Bossio 941112 946.796 
Buttini 943.260 943.107 
Ca netti 0142/63654 0142/63654 
Cantamessa Franco 942.243 942.243 
Casa Damiani 927.991 941.653 

02/4813961 02/48008378 
Ceva 941.027 954.773 
Corti & Associati 955.351 955.379 
Di erre 237.015 237.987 
D in i 953.240 943.240 
Errecibi 952.181 952.181 
Ferraris & C. 924.749 951.622 
Femini 941.953 952.796 
Galassini 947.747 947.747 
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Gara velli 941.350 946.770 

Giloro 952.648 951.605 

Grill oro 943.651 943.651 

H ori 924.108-943.546 952.278 

Carlo Illario & F.lli 947.800 953.171 

La n i 941.280 946.316 

Lenti Mario 941.082 945.840 

Lombardi Mruio - Vendorafa 952.891 942.393 

Luna ti 941.338 942.649 

Manca 943.686 924.112 

Masini 929.211 955.679 

Megazzini 941.005 945.679 

MHano Piero 02/ 233.112 02/238.151 

Monile 953.606 941.690 

Moraglione 941.719 941.411 

New Italian Art 953.721 953.726 

Nino Verità Design 924.012 941.286 

P.A.P. 941.108 946.970 

PARM 942.722-924.257 946.786 

Picchiotti 953.081 946.322 

Quemme 954.526 947.528 

RCM 945.392 955.998 

Reca rio 924.208 953.916 

ReQOSSi Dirce 941.480 951.995 

Rimas 238.200 238.210 

Rinaldi 953.331 953.333 

Sibilia & Gandini 943.268 946.979 

Sraurino F.Ui 943.137 952.908 

Stradella 941 .673 9.?1.219 

Taverna 924.340 -- 947.011 

Terzano Ninerro 942.174 952.089 

Terzano Lorenzo 941.186 924.717 

Ti nel li 924.348 953.224 
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_ ,rcn di fine d'anno indetto tra gli stu­
uole di Valenza ancora una volta sono 

opere interessanti e meritevoli , promes­
rio impegno per il futuro inserimento nel 

l lavoro. Due i temi: disegno di oggetti plurifun­
zionali per i maturandi dell'Istituto Statale d'Arte, Benve­
nuto Cellini e un manufatto per gli allievi del Centro di 
Formazione Professionale. Oltre che per i premi in dena­
ro, testimonianza ovviamente gradita dai giovani talenti, i 
futuri orafi hanno manifestato grande soddisfazione per il 
riconoscimento delle proprie capacità. 

Tra i disegni 
degli studenti 
deii'ISA 
selezionati 
ciondoli 
trasformabili e 
catena-spallina. 



Una promettente 
manualità nei 
manufatti degli 
allievi del Centro di 
Formazione 
Professionale 
Regione Piemonte. 

Istituto Statale d'Arte Benvenuto Cellini. 

Primo premio: Patrizia Lo Manno - ciondolo in plati 

Menzione speciale ASCOV: Cristina Zaccone -

da sera. Premio speciale 50° AOV : Luciano Autano 

Centro di Formazione Professionale. 

trasformabile in un paio di orecchini. 

nLLaiJ''"' anche come spallina per abito 

trasformabile in anello. 

Primo premio assoluto: Susan Cavani - oggetto con un 

Speciale Ascov: Giovanna Maio - anello dal garbato mf"II.JI,.~nrr. 
tra geometrico e floreale Menzione 

lmente sabbiato. Premio speciale 50° 

fìoc:ccJiibìlr'l'fe~nte intrecciato ai gambi. AOV: Nicola Orazzini - bouquet di armoniose proporzioni 



1•oroscopo 
diOxum . 

SETTEMBRE, OTTOBRE, NOVEMBRE. 

Vergine: 
indefessi lavoratori, ordinati, 
intelligenti e disponibili, 
riescono sempre simpatici. 

Bilancia: 
sanno programmare il loro 
lavoro ed organizzare quello 
altrui. Hanno senso estetico, 
buon gusto. 

Scorpione: 
Sono i migliori venditori 
perché sanno letteralmente 
catturare il cliente. 

Zodiaci lntercambiablll 
di MARIO CHIESA 



RIETE 
21 marzo - 20 aprile 

ORO 
21 aprile - 20 maggio 

EMELLI 
21 maggio - 20 giugno 

ANCRO 
21 giugno - 22 luglio 

EONE 
23 luglio - 23 agosto 

ERGINE 
24 agosto - 23 settembre 

La stagjone autunnale incomincia alla grande per gli Ariete che hanno dalla loro parte il portentoso aiuto di 
Giove, 11 pianeta simbolo di guadagni e prosperità. Chi si era esposto finanziariamente per apportare migliorie 
alla propria attività inizierà a cogliere i frutti delle proprie fatiche ma non potrà ancora rilassarsi e dormire sugll 
allori perché dovrà vagliare nuove iniziative e proposte di rinnovamento. 
Come sempre quando ci si trova in un periodo di espansione gli Ariete possono awertire sensi di insicurezza e 
allora perché non bruciare qualche Defumador Comigo Nlguem Pode per rafforzare la volontà e sentirsi più 
sereni ed in pace con se stessi e con gli altri 

E l'anno continua all'insegna dei cambiamenti che possono interessare sia la vita affettiva che quella lavorati­
va. Ma, coraggio, si tratta di awenimentì favorevoli che avranno una piacevole ripercussione negli anni futuri. 
Tuttavia ora è tempo di duro lavoro e perciò sarà anche necessario fare qualche sacrificio per poter poi canta­
re vittoria e vivere di rendita. Sarete sovraccarichi di buone energie, coraggiosi tanto da investTre i vostri rispar­
mi in nuove imprese che avranno ben presto un insperato sviluppo. 
Non lasciatevi sopraffare da un certo pessimismo che vi cautefa sì da imprudenze ma vi potrebbe far perdere 
buone occasioni dì lavoro. Proprio in questo periodo propiziate la fortuna facendo dei Bagni in Erbe Abre 
Caminho o bruciando gli omonimi Oefumadores. 

Continua ancora per qualche tempo l'opposizione di Giove che vi suggerisce una certa prudenza sia nelle 
spese personali che in quelle che riguardano il lavoro. Ed è sempre prudente seguire l suggerimenti celestT. E' 
tempo dunque di consolidare le vostre posizioni e non awenturarvi in investimenti che, almeno per qualche 
tempo, potrebbero essere a rischio. Ma chi può tener fermi i vivacissimi Gemelli? Nessuno. E allora cercate 
almeno di pensarci due volte prima di decidere e, piuttosto, ricorrete al consigli di un amico ffdato. Se fossi in 
voi farei ampiamente ricorso a quei piccoli ma fondamentali aiuti che la Magia Brasiliana propone: Bagni 
Detumadore Sao Jorge che vi aiuteranno a rafforzare le vostre difese personali. 

Esultate, amici del Cancro perché avete dalla vostra parte Saturno, apportatore di benessere, serenità e, quel 
che più conta per voi, di .situazioni stabili. Sarete attivi. ambiziosi. alacri come non mai anche perché intuite, 
con le vostre potenti antenne, che i tempi sono maturi per raggiungere quelle mete che avete guadagnato e 
meritato col vostro costante impegno. Ma se nel passato vi siete sacrificati ora dovete pensare a godervi la 
vita pensando al prossimo futuro foriero di occasioni fortunate. Ma poiché l'ansia fa parte del vostro tempera­
mento apprensivo, ricorrete ai suggerimenti del Pai do Santo Brasiliano e fate qualche bagno rilassante Oxalà 
vi sentirete sicuramente più tranquilli, in pace con voi stessi e col mondo. 

l Leone, figli del segno solare per eccellenza, approfittino della benevolenza di Grove per ottenere l massimi 
successi nel lavoro e negli affari. Se le mete che già quest'anno avete raggiunto non vi soddisfano, insistete e 
vedrete che otterrete ciò che desiderate. Tuttavia sarete spesso irritabili perché ultimamente avete tira to 
troppo la corda e tendete a reagire nervosamente alle provocazioni e alle intrusioni altrui. Cercate allora di 
dominare le vostre reazioni emotive e d1 avere misericordia di coloro che osassero frapporsr tra voi e il vostro 
successo. Misurate le vostre energie per non affaticarvi troppo. Il mago vi consiglia l'uso costante dei 
Defumadores Hei Oevencerche vi possono aiutare a stravincere in tutti i campi. 

Questo si annuncia come un periodo molto fattivo per voi anche se ultimamente avete affrontato spese notevo· 
Il che forse non avevate neppure messo in preventivo. Il lavoro dunque non vi mancherà, ma le soddisfazioni 
finanziarie saranno forse inferiori alle aspettative. Abbiate pazienza però perché si tratta di aspettare ancora un 
paio di mesi e poi ogni cosa filerà per Il verso giusto e sarete sorpresi da come i nodi si dipaneranno senza 
ulteriori sforzi. 
Ricev,erete lodi e conferme da parte di chl forse dubitava del vostro valore e la soddisfazione sarà grande per 
voi che siete cosl sensibili al parere altrui. Vi suggerirei di bruciare nel luogo di lavoro qualche Mistura Chama 
Oinhero e di lavarvi abitualmente le mani con l'omonima saponetta. 

Continuerete imperterriti a seguire i programmi che àvete elaborato negli ultimi tempi, sicuri come siete che 
nessun astro oserà disturbarvi né, tanto meno, recarvi danno. Il cielo è dalla vostra parte e lo Zodiaco vr ama. 
E allora non datevi eccessivamente da fare per procurarvi altre aperture di lavoro perché, senza sforzi da parte 
vostra, vi saranno servite sul piatto d'argento. In questo contesto sembrerebbe superfluo ricorrere alle arti 

l LAN C lA magiche brasiliane ma. se proprio lo desiderate, potete brucfare ogni giovedl una candela Chama Oinhero per 
assecondare ancor più il destino favorevole ai vostri affari finanziari. 

24 settembre - 23 ottobre 

Per l prodotti di magia rivolgersi a 02/69009180 



CORPIONE 
24 ottobre - 23 novembre 

AGITTARIO 
24 novembre - Z3 dicembre 

APRI CORNO 
24 dicembre - 20 gennaio 

CQUARIO 
24 dicembre - 20 gennaio 

ESCI 
20 febbraio - 20 marzo 

Sicuramente avete già avvertito la benefica influenza di Saturno e molti di voi avranno concluso affati da 
lungo in sospeso. Anche i prossimi mesi vi saranno favorevoli, perciò approfittate a piene mani di questo 
felice momento che 'Vi dona il destino. Venera continuerà a sorridervi e una rinnovata felicità del cuore e dei 
sensi vi stimolerà ad osare di più in ogni campo. Il Talismano Sete Poderes è ancora consigliato perché 
aumentando la sicurezza in se stessi moltiplica la fortuna che vi regalano gli astri. 

Mettete a profitto l'aiJto di Giove che è favorevole al segno fino a fine anno per apportare ogni sorta di 
modifica e Innovazione nella vostra attività lavoratìva che vi consentiranno di affermare come questo 1995 
sia stato un anno affermativo per il lavoro ed il denaro. Certamente avrete affrontato mille difficoltà e 
qualcuna ancora vi aspetta ma ìl gioco vale la candela perché, come al solito, i sacrifici sono un balzello 
necessario per ogni miglioramento. Siate però sicuri che le stelle vi aiuteranno ancora senza richiedere 
pedaggi ulteriori. Ricomincerete a divertirvi e a pensare anche allo svago e al divertimento oltre che al 
lavoro. Chi volesse ricorrere ai supporti della Magia Brasiliana faccia qualche Banho de Descarrega per 
togliere ogni residua negatività e per aprire le strade del destino al successo. 

Gli ultimi mesi dell'anno non apporteranno sostanziali novità agli operosi Capricorno che stanno vivendo un 
periodo di attesa del successo che si concretizzerà nel 1996. E intanto toccherà loro lavorare ancor più 
intensamente del solito con lo stile consueto ossia senza lamentele o rimpianti. l più lunglmiranti già 
incominceranno ad intravedere l futuri miglioramenti ed è bene che si riposino un poco prima di affrontare il 
periodo lavorativo molto intenso che si preannuncia nell'immediato futuro. Per tenere i nervi saldi e per 
rafforzare le energie psico-fisiche sarà opportuno bruciare i Oefumadores Sete Llìnhas che contribuiscono a 
rafforzare le energie del corpo e della mente. 

In questo periodo dell'anno gli Acquario sono effettivamente ancora aiutati dalla fortuna e allora ne approfit­
tino per modificare i loro programmi in senso espansionistico. Siate comunque certi che poi seguirà un 
periodo di relativa tranquillità. Tranne per coloro che appartengono alla prima decade che vivranno cam­
biamenti favorevoli a tutto spiano. Nessun astro oserà disturbare i nativi che proseguiranno imperterriti a 
lavorare col giusto profitto e con tante soddisfazioni. E' tempo dunque di acquistare un Talismano Sete 
Poderes per ottenere la protezione celeste per evitare ogni tipo di ostacolo e per fare in modo che ogni 
cosa vada per il verso giusto. 

Procedete in punta di piedi, siate cauti. Saturno sta abbandonando il vostro segno e vi recherà qualche 
noia per qualche giorno. E poi canterete vittoria perché vi sarete liberati di un bel fardello. Anche se gli 
avvenimenti che vi hanno interessato nel1995 non sono stati sempre piacevoli tuttavia, alla lunga, vi accor­
gerete che oltre agli inconvenienti hanno portato anche vantaggi. Si risolveranno a poco a poco anche le 
questioni finanziarie che forse ancora vi preoccupano. 
Punterei molto sull'aiuto della Magia Brasiliana per farsi aiutare a respingere le invidie. le gelosie, il maloc­
chio. E allora avanti con il Fuido 0/hos Grandes e Tira Ouizanga che soccorrono le vostre necessità. 

A tutti è consigliato l'uso del Defumador Chama Dlnero- ... che favorisce l guadagni 



We would like to take out a year subscription (4 issues) 
to the magazine "VALENZA GIOIELLI" - Lil 7'5.000 

To send to: 

Here enclosed please find cheque n° 

Bank: 

Made out to: AI.E. - Mìlano 

Signature: 
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RISERVATO ALL'ITALIA 

Sottoscriviamo un abbonamento annuale (4 fascicoli) 
alla rivista "VALENZA GIOIELLI", a partire dal primo fascicolo raggiungibile 

Spedire a: 

Indirizzo 

CAPe città 

Partita IVA 

Il relativo importo di L. 25.000 viene da noi versato a mezzo allegato assegno 
numero: 

sulla Banca: 

Intestato a: AOV Service Srl 

Timbro e firma: 
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Piazza Don Minzoni, 1 
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A. l. E. 
AGENZIA ITALIANA ESPORTAZIONI S.p.A. 
Settore Abbonamenti 
Via Gadames, 89 
20152 MILANO (ltaly) 



VIa Camuratl, 45- 15048 Valenza- Tel. 0131/945392-952815- Fax 0131 / 955998 - TIX~Uììii 
Rockfeller Plaza, 45- Sulle 2440- New York- 10111 NY - Tel. 212/4896320 - Fa 

We exhlblt at the jewel shows In: Basel - New York - Valenza - Vlcenu 



LEO PIZZO- 15048 VALENZA -ITALY- COINOR 14/ba Tel. 0131-955102- Fax 946688 
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